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Pasqua e Pasquetta, con quel
sole caldo, hanno ricordato a
tutti quale è da sempre la pre-
rogativa di Fregene. Con tutto

il pacchetto, controindicazioni comprese. 
Pineta, gioia e dolori, perché è ripartita la battaglia contro la coccini-
glia, l’Area Fellini sembra rinascere con le nuove piantumazioni che re-
sistono, come il pino di Aleppo, e i rinnovati arredi. Anche se poi di notte
qualcuno va a portarsi via le panchine appena installate. Ora bisogna inter-
venire su area B e C, inevitabili altri tagli ma indispensabile continuare per risanare
definitivamente tutto il parco. 
Sul demanio i bandi vanno avanti, si preparano le gare e se ne vedranno delle belle. Miglio-
ra anche il quadro per le abitazioni demaniali, tante alla fine, interessano centinaia di fami-
glie alla ricerca di una soluzione. 
Sono iniziate le celebrazioni per i 30 anni della Riserva, un’istituzione che ha preservato non
poco questo territorio, tutti i giorni a rischio cementificazione. La terza cucciolata dei lupi di
Fregene, ormai in arrivo, sembra la prova migliore. 
Tante le eccellenze sotto i riflettori, le telline scontano il fermo della pesca, un olio di Macca-
rese da Oscar, il Museo del Saxofano che diventa istituzione culturale.   
Tra le speranze anche i nostri giovani, gli studenti del Baffi e il progetto UniAmo, scuola, im-
prese, persone, associazioni, insieme per cambiare modo di pensare.

Fabrizio Monaco 
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glielmi a Fiumicino e quindi passe-
remo alle pinete che si trovano lun-
go le strade comunali”. Un’opera-
zione da circa 100mila euro per
contrastare l’azione della coccini-
glia tartaruga che ha già distrutto
buona parte dei pini presenti. La
ditta che ha vinto l’appalto, il Vivaio
E. Paglialunga che ha subappalta-
to parte del lavoro ai Fratelli Mat-
tiuzzo, ha ricevuto il mandato per
intervenire anche sugli alberi che
non fossero presenti nell’ultimo
censimento comunale delle albera-
ture, risalente al 2017. 
I lavori proseguiranno fino alla pri-
ma decade di giugno, quando la
cocciniglia esce fuori e raggiunge
uno dei punti di massima dei suoi
attacchi. L’endoterapia, al momen-
to, è l’unico antidoto autorizzato da-
gli enti contro il parassita. Il proble-
ma è che la sua efficacia è tempo-
ranea, poi bisogna rifarla. Le “inie-
zioni” nei tronchi inseriscono un li-
quido a base di abamectina che
impiega del tempo per passare sul-
la chioma dove i parassiti si anni-
dano per succhiare la linfa.
Per i ricercatori dell’Università del-
la Tuscia, ci vogliono 40 giorni pri-
ma che il principio attivo arrivi sulle
cime dove rimane per circa ses-
santa giorni, poi scende. Una bat-
taglia spesso impari, ma l’unica al
momento possibile e autorizzata
dagli enti. Dopo l’endoterapia un
agronomo del Comune controllerà
a campione l’efficacia dei tratta-
menti salendo su una piattaforma
aerea per verificare la condizione
delle cime e capire se i parassiti so-
no presenti, oppure sono stati re-
spinti. Altro problema sono gli
esemplari privati, se i trattamenti
sono obbligatori per tutti e le pub-
bliche amministrazioni che in ge-
nere le mettono in pratica, è diffici-
le controllare il rispetto di questo
dovere per le famiglie che hanno i
pini nei giardini. 
“Ho dato mandato ai dirigenti –
spiega il sindaco Mario Baccini – di
mettere in campo tutte le azioni
possibili per proteggere il nostro
patrimonio ambientale. Vogliamo
cambiare proprio il modo di pensa-
re: serve ordine e continuità manu-
tentiva, cura, non solo interventi
straordinari una tantum. Abbiamo
deciso di indire una gara per l’affi-
damento di manutenzione periodi-
ca, un accordo comprensivo anche

di pronto intervento, come caduta
di alberi, rami e altre situazioni di
pericolo”. L’agronomo incaricato
avvierà un monitoraggio ciclico del
patrimonio arboreo, l’aggiorna-
mento del censimento delle albera-
ture e un piano di cura mirato alla
mitigazione delle criticità per la
pubblica e privata incolumità.
Intanto continuano i lavori per la ri-
generazione dell’Area A della pine-
ta. Gli operai hanno portato via ca-
mion di rami secchi, sono state fat-
te le “deceppature”, rimozione dei
tronchi dei pini tagliati, comprese le
radici, monconi rimasti a lungo.
Un’operazione importante, non so-
lo estetica, al posto dei tronchi arri-
veranno anche due nuove aree gio-
chi per i bambini e serviva spazio
per poterle realizzare. 
“Abbiamo iniziato anche a mettere
i nuovi arredi previsti dal primo lot-
to del progetto di riqualificazione –
spiega l’assessore comunale al-
l’Ambiente Stefano Costa –panchi-
ne, tavoli da picnic, stalli per par-
cheggiare le biciclette. A seguire

arriverà la cartellonistica, quei pan-
nelli informativi sulle caratteristiche
vegetazionali, storiche e informa-
zioni utili. Alla fine arriveranno an-
che i bagni, per la prima volta ci sa-
ranno servizi igienici con allaccio
alla fognatura esterna”. 
Intanto per la prima volta, dopo
tanto tempo di abbandono, l’Area
Fellini sembra aver iniziato un
nuovo ciclo, un cambio di scena-
rio che sembrava impossibile do-
po il taglio di 121 pini secolari. Le
ripiantumazioni eseguite a fine
novembre scorso stanno funzio-
nano, i pini di Aleppo al momento
godono di ottima salute e sem-
brano immuni all’attacco della
cocciniglia. Anche le altre piante,
lecci e sugheri, tutte volute dalla
Commissione Riserva e donate
da Aeroporti di Roma, si trovano
in buone condizioni.
Anche i nuovi arredi danno un sen-
so di seconda occasione. Certo,
c’è ancora tanto da fare, ma alme-
no per il Parco Fellini c’è stato il
cambio di rotta. 
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Un piano straordinario contro
la “peste nera” dei pini. È
scattato nei primi giorni di

marzo il piano di salvataggio da
parte della pubblica amministrazio-
ne nei confronti di tutti i “Pinus Pi-
nea” del territorio comunale. Un in-
tervento a tappeto su ben 2mila al-
beri contro la “Toumeyella parvi-
cornis”, il parassita alieno prove-
niente dal Nord America che sta di-
struggendo la maggior parte delle
pinete della Penisola. I trattamenti
endoterapici, iniezioni nel tronco
degli alberi per proteggere il loro si-
stema linfatico, sono iniziati dall’A-
rea Fellini. “Siamo partiti da Frege-
ne – spiegava l’assessore all’Am-
biente Stefano Costa – prima nel-
l’Area A, poi nella B e quindi nella
C. Proseguiremo negli altri parchi
pubblici, ci sposteremo a Villa Gu-
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Primo piano
A marzo sono iniziati gli interventi
sui pini in tutte e tre le aree 
del parco. Resta il problema 
di quelli privati, i trattamenti 
sono obbligatori ma ci sono 
pochi controlli 

di Andrea Corona 

Cocciniglia, partita
l’endoterapia 



Ripartono i tagli degli alberi se-
colari della Pineta di Frege-
ne. Dopo l’Area dedicata a

Federico Fellini, dove ne sono stati
rimossi ben 121, questa volta le
motoseghe sono partite nel settore
C, dove si trova lo spazio dedicato
ai cani e soprattutto la chiesetta al-
l’aperto, dove d’estate si svolge la
Santa Messa.
La ripresa degli abbattimenti è sta-
ta provocata dal cedimento il 12
marzo di un pino enorme, caduto a
pochi metri dall’unico semaforo al-
l’incrocio principale del centro bal-
neare. Una caduta rovinosa, in pie-
no giorno, accanto all’edicola e sul-
la ciclabile. “Poteva essere una
strage – commenta Franco mentre
compra il giornale – in quel punto
vedo passare tutti i giorni le famiglie
con i bambini, a piedi o in biciclet-
ta. È stato un miracolo se non ci so-
no state vittime”.
Il “Pinus Pinea” secolare caduto era
completamente secco, un albero
alto più di venti metri che ha di-
strutto la recinzione in ferro battu-
to della pista, schiacciandola co-
me fosse di cartone. Intorno altre
piante delle stesse dimensioni
erano secche, così è scattata l’or-
dinanza del sindaco Mario Bacci-
ni che ha autorizzato i tagli. Per il
momento ne sono stati eseguiti tre,
con l’obbligo di messa dimora di
altrettante alberature “da eseguir-
si nel primo periodo utile idoneo
per garantirne il corretto attecchi-
mento, concordando l’intervento
con il Servizio Riserva Naturale
Statale del Litorale Romano”.
“Mi piange il cuore nel vedere que-
sto grande pino ora ridotto a un
moncone – dice Italia d’Angelanto-
nio, l’edicolante cresciuta insieme
a quel pino a due passi dall’espo-

sitore dei quotidiani – ma era di-
ventato veramente pericoloso. E
troppi altri ne dovranno tagliare,
specie verso lo spazio sacro dove
tra un paio di mesi si celebreranno
le Sante Messe”.
L’Amministrazione comunale ha
affidato il compito di fare una ve-
rifica della situazione all’agrono-
mo Marco Lelli, iscritto all’Ordine
di Roma: sarà lui a occuparsi del-
l’aggiornamento del censimento e
del monitoraggio del patrimonio
arboreo della Pineta di Fregene
nei tre settori A, B e C. 
È facile prevederne l’esito, un’al-
tra lunga lista di centinaia di tagli
da eseguire. 
“Ogni albero abbattuto – dichiara
l’assessore comunale all’Ambiente
Stefano Costa – è una ferita, ma an-
che una necessaria attenzione al-

l’incolumità delle persone”.
Del resto la prima perizia formula-
ta a marzo 2025 da altri agronomi
per l’Area Fellini della Pineta, an-
che quella arrivata dopo pericolo-
si crolli, era stata chiarissima: “Le
anomalie riscontrate nei pini sono
tali da far ritenere che il fattore di
sicurezza naturale per molti albe-
ri si sia ormai esaurito. Le piante
devono essere abbattute”, era la
conclusione. 
“Il censimento di tutte le alberatu-
re della Pineta e del loro stato di
salute – ha dichiarato il sindaco
Mario Baccini – lavoro mai fatto da
nessuno prima, è indispensabile.
A quel punto prenderemo le deci-
sioni necessarie. L’obiettivo è
quello di restituire la Pineta di Fre-
gene, una delle più belle del lito-
rale, ai cittadini e turisti”.
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Pineta
Dopo il crollo del 12 marzo 
di un grande pino secco davanti
all’edicola al semaforo. 
Ora bisogna intervenire nell’Area B
e C, entrambe ad alto rischio 

di Fabio Leonardi 

Tanti altri 
tagli in vista



Al via gli interventi di riqualifi-
cazione del Parco di via
Maiori. I lavori, attesi da tem-

po, per la principale area verde
pubblica, sono iniziati e si conclu-
deranno nella prima parte di aprile.
L’obiettivo è quello di restituire alla
comunità un’area giochi più sicura,
moderna e accogliente. L’interven-
to prevede la realizzazione di una
nuova pavimentazione antitrauma
in gomma colata sotto la torre di
scivolo, una nuova struttura a tre
torri con ponte a corde. Tra le altre
opere in programma: la fornitura e
installazione di due giochi a molla
e di un gioco di abilità, la riverni-
ciatura del tavolo da picnic, oltre al-
la riparazione del ponticello in le-
gno e delle corde del gioco multi-
funzione. L’intervento comprende
anche la riqualificazione dell’arre-
do urbano: sono già state rimosse
e portate in discarica 16 panchine
rotte, tutte da sostituire. Prevista

inoltre la fornitura e installazione di
un’altalena inclusiva. 
“Si tratta di un intervento importan-
te e molto atteso – dichiara l’asses-
sore comunale all’Ambiente Stefa-
no Costa – che rientra in un più am-
pio programma di riqualificazione
dei parchi cittadini. Il nostro obiet-
tivo è garantire spazi pubblici sem-
pre più sicuri, accessibili e curati,
in particolare per i bambini e le fa-
miglie. Con questi lavori restituiamo
a Fregene un’area rinnovata e ade-
guata alle esigenze dei cittadini”.
Nel parco si stanno svolgendo an-
che gli interventi di endoterapia su
tutti i pini presenti, la prevenzione
sulle alberature per limitare gli ef-
fetti della cocciniglia, che tanti dan-
ni sta provocando nelle pinete del
litorale.  
E a breve, sempre a Fregene, è
prevista la realizzazione di due
nuove aree giochi per bambini nel
Parco Fellini con installazione di si-

stemi di ultima generazione. 
La riqualificazione è prevista anche
per il parco di Villa Guglielmi a Fiu-
micino. Qui il cronoprogramma
prevede la sostituzione dei seggio-
lini a gabbia dell’altalena, la manu-
tenzione del ponticello in legno con
sistemazione della rampa di ac-
cesso, pulizia e trattamento di tutta
la struttura con impregnante. Poi il
ripristino e la riverniciatura di 20
panchine, la fornitura e l’installazio-
ne di una passerella a pioli oscil-
lanti per bambini. 
Interventi anche a Parco Azzurra
Matiddi a Focene, con la realizza-
zione di pavimentazioni antitrauma
in gomma colata sotto le altalene,
la fornitura a terra di 4 panchine, la
fornitura e l’installazione di una pa-
lestrina per arrampicata per bam-
bini, la ricollocazione del gioco
multifunzione a 3 torri e nuova pa-
vimentazione antitrauma in gomma
colata di 72 mq. 
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Lavori
In via Maiori nuovi impianti, 
riqualificazione dell’arredo urbano, 
sostituite tutte le panchine e 
in arrivo un’altalena inclusiva.
L’assessore Costa: “Intervento
atteso dalle famiglie”

di Marco Traverso 

Cambia il
Parco giochi 



che osservazioni alle associazioni
alle linee guida dei bandi. Poi in
una lunga lettera aperta, indiriz-
zata a tutti i cittadini. 
“In primo luogo il d.l. del Governo
ha una valenza solo programmati-
ca – spiega il sindaco – e deve ela-
borare uno schema-tipo da sotto-
porre alla Conferenza Stato-Regio-
ni. Un iter di approvazione ancora
lontano dal potersi dire concluso.
Nelle more il Comune di Fiumicino
è parte di un giudizio pendente in-
nanzi il Tar Lazio che ha per og-
getto l’impugnazione, da parte del-
l’Autorità Garante della Concorren-
za e del Mercato (Agcm), delle pro-
roghe delle concessioni deliberate
da questa Amministrazione al fine
di consentire la prosecuzione del
servizio. L’Antitrust nel valutare de-
libera non ha ritenuto legittima la
proroga delle concessioni, anche
perché contrastano con le norme di
diritto europee. Il ricorso è stato
chiamato per la trattazione all’u-
dienza del 10 marzo scorso. L’Au-
torità ha insistito affinché la causa
venisse decisa con annullamento
delle proroghe deliberate al fine di
provvedere alla riassegnazione
‘immediatamente’, comunque pri-
ma della prossima stagione estiva,
eventualmente anche mediante il
commissariamento del Comune.
Dopo discussione, il Tar ha rinviato
all’udienza del 23 giugno 2026 la
decisione per consentire l’integra-
zione del contraddittorio nei con-
fronti di tutti i concessionari che be-
neficiano della proroga. È bene
precisare che il ricorso si inserisce
nel solco di numerosi altri ricorsi
promossi in tutta Italia, sempre ac-

colti dall’autorità giudiziaria. 
Il Tar Liguria e il Tar Pescara re-
centemente hanno annullato le pro-
roghe ordinando al Comune di ‘pro-
cedere all’indizione di una traspa-
rente, imparziale e non discrimina-
toria procedura selettiva, senza al-
cuna ulteriore dilazione, comunque
nel termine perentorio di giorni tren-
ta’. Per questo motivo la richiesta di
attendere lo schema-tipo del de-
creto 32/2026 non può essere as-
secondata: le sue tempistiche non
sono compatibili con la ‘stretta’ giu-
diziaria in cui si trova il Comune di
Fiumicino e il rischio di una chiusu-
ra generale è troppo grande. Né
questa Amministrazione auspica
una qualunque forma di commis-
sariamento. Resta il fatto che lo
schema-tipo approvato deve se-

guire i criteri previsti e disciplinati a
livello nazionale ed è ipotizzabile
che gli scostamenti, rispetto al ban-
do in corso di elaborazione da par-
te del Mit, saranno minimi”.
Si va quindi avanti con i bandi per le
concessioni demaniali, che riguar-
deranno due categorie: chioschi e
stabilimenti balneari. La delibera ap-
provata il 6 marzo dà mandato ai di-
rigenti di adempiere alla pubblica-
zione delle gare entro i termini asse-
gnati: “90 giorni dalla pubblicazione
della delibera”, quindi entro il 4 giu-
gno 2026. Dopo la pubblicazione dei
bandi, i termini per la presentazione
delle domande saranno di 90 giorni
per gli stabilimenti e 120 per i chio-
schi. Facendo due conti entro il 5 set-
tembre per stabilimenti e il 5 ottobre
per chioschi.
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Il Sindacato italiano balneari (Sib)
del Lazio il 20 marzo ha trasmes-
so al Comune di Fiumicino una

diffida formale in merito alla bozza

di bando per l’assegnazione delle
concessioni demaniali marittime,
approvata in Giunta. Alla base vi è
la recente pubblicazione del De-
creto Legge n. 32/2026, che pre-
vede l’adozione di un “bando tipo
nazionale”, con criteri uniformi e li-
nee guida di evidenza pubblica su
tutto il territorio. Secondo il Sib La-
zio, procedere alla pubblicazione
di un bando comunale prima della
definizione del modello nazionale
rischia di generare incertezza nor-
mativa e possibili difformità rispet-
to al quadro in via di definizione,
con conseguenti criticità e poten-
ziali contenziosi. “In una fase così
delicata riteniamo necessario evi-
tare iniziative che possano risultare
non allineate alle imminenti dispo-
sizioni nazionali, con il rischio di do-

ver intervenire successivamente
sugli atti adottati”.
Dalla nota, sottoscritta dalla presi-
dente regionale Sib Lazio Marzia
Marzoli, dal presidente provinciale
Sib Edoardo Moscara e da Stefano
Travaglini, si è dissociata l’associa-
zione Balnearia Litorale Romano-
Sib Fiumicino: “Prendiamo le di-
stanze – afferma il presidente Si-
monetta Mancini – in quanto non
siamo stati messi a conoscenza
della sua diffusione, né dei conte-
nuti della stessa”.
A stretto giro è arrivata la risposta
del sindaco Mario Baccini, prima
in un incontro a Fregene il 24 mar-
zo organizzato da Federbalneari
sul futuro delle concessioni de-
maniali, durante il quale, oltre ai
chiarimenti, sono state chieste an-
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Demanio
“Bisognava aspettare il bando tipo
nazionale del Governo”, l’accusa.
“Impossibile attendere quelle linee
guida con un ricorso al Tar in atto,
c’è il rischio di una chiusura 
generale”, la risposta

di Fabio Leonardi

Diffida balneari, 
la replica del sindaco 

Stefano Travaglini si dimette 

Stefano Travaglini si dimette dall’incarico di coordinamento con le associazioni bal-
neari e nei rapporti con la Regione Lazio. La decisione è stata formalizzata in una
lettera indirizzata al sindaco Mario Baccini. Alla base della scelta, definita “senza
alcun tipo di ripensamento”, vi sarebbe la constatazione di un “mancato coinvolgi-
mento nelle scelte operative e strategiche dell’Amministrazione”. Travaglini segnala
una discrepanza tra il contributo elettorale e l’impegno profuso per la coalizione e
l’attuale gestione politica, lamentando l’ingresso in maggioranza di figure in pas-
sato distanti dal progetto comune.
“Viene meno il presupposto del rispetto per il lavoro svolto e per il mandato rice-
vuto dai cittadini”, ha dichiarato Travaglini, sottolineando l’impossibilità di prose-
guire l’incarico con la necessaria serenità. Nonostante le dimissioni, ha conferma-
to la propria disponibilità a continuare a “operare esclusivamente per il bene della
città e della comunità di Fiumicino”. 



Il Comune di Fiumicino ha avviato
formalmente il procedimento per
l’estensione della durata delle

concessioni demaniali marittime a
uso abitativo fino al 31 dicembre
2033, dando attuazione agli indiriz-
zi contenuti nella delibera di Giun-
ta comunale n. 173 del 25 settem-
bre 2025. Lo stabilisce la determi-
nazione dirigenziale n. 1281 dell’11
marzo 2026, firmata dall’Unità di
Progetto Demanio e Patrimonio. Il
provvedimento riguarda esclusiva-
mente i beni demaniali marittimi
ubicati nel territorio comunale e ri-
compresi nel gruppo “A” individua-
to dalla stessa delibera. 
Per i soggetti interessati si apre ora
una finestra di 120 giorni dalla pub-
blicazione della determinazione
per trasmettere al Protocollo del
Comune la manifestazione d’inte-
resse e la documentazione richie-
sta. L’Amministrazione chiarisce
che l’estensione non sarà automa-
tica. Il percorso sarà infatti subor-
dinato a una serie di accertamenti:
regolarità urbanistica dell’immobi-
le, permanenza dei requisiti sog-
gettivi del concessionario, assenza
di morosità su canoni e imposte,
mancanza di procedimenti di revo-
ca o decadenza e verifica dell’as-
senza di innovazioni realizzate sen-
za titolo. 
Sarà inoltre necessario allegare

un’asseverazione giurata di un tec-
nico abilitato che attesti la confor-
mità urbanistico-edilizia del bene.
Tra le condizioni fissate dal Comu-
ne c’è anche la regolarità nei ver-
samenti di Imu, Tari e Cosap per le
annualità non prescritte, oppure l’a-
desione a un piano di rientro con-
cordato. Lo stesso criterio vale per
i canoni pregressi dovuti all’Agen-
zia del Demanio.
Nella determina viene ricostruito
anche il quadro ereditato dal Co-
mune dopo il trasferimento delle
funzioni. Dai fascicoli trasmessi ri-
sultano circa 457 posizioni, di cui
339 relative a concessioni scadute
e 118 a occupazioni senza titolo ab
origine. Il documento richiama inol-
tre la nota con cui il dirigente del-
l’Area Demanio aveva evidenziato,
già nel 2024, la necessità di disap-
plicare la precedente delibera co-
munale che riteneva prorogate in-
distintamente al 2033 tutte le con-
cessioni abitative, segnalando il ri-
schio di un potenziale danno era-
riale di circa 8 milioni di euro. 
“Questo provvedimento – dichiara
Massimo Provinciali, portavoce
delle associazioni – non può che
generare soddisfazione nella Co-
munità e nelle associazioni, in
quanto rappresenta il riconosci-
mento delle argomentazioni porta-

te al Tavolo Tecnico e un importan-
te passo avanti rispetto a un anno
fa, quando l’Amministrazione con-
siderava senza titolo tutte le occu-
pazioni. La partita non è però con-
clusa e ci resta ancora da portare
avanti le fattispecie che secondo
noi sono perfettamente inquadrabi-
li nella medesima soluzione adotta-
ta e cioè le concessioni a qualun-
que titolo vigenti al 2013, anche in
forza dei rinnovi automatici ai sen-
si della legge n. 88/2001 (come
chiarito dal recente parere del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei tra-
sporti). Questo costituirà il focus
dei nostri prossimi interventi, anche
per scongiurare immotivate dispa-
rità di trattamento. Vorremmo che il
provvedimento adottato rappre-
sentasse per il Comune un ‘punto
di non ritorno’ rispetto al quale la si-
tuazione generale possa solo mi-
gliorare ulteriormente. L’ultimo step
sul quale lavorare e che riguarda
decine di interessati è la posizione
di coloro che sicuramente non so-
no abusivi, ma che hanno avuto
concessioni molto risalenti nel tem-
po (anni ‘80/‘90), e non hanno mai
interrotto la relazione con l’Ammini-
strazione e quindi, secondo la deli-
bera n.173/2025, avranno un tratta-
mento preferenziale in sede di rila-
scio della nuova concessione”.
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Demanio
Determina dirigenziale per 
estendere i titoli ai beni compresi
nel gruppo A, previo accertamenti.
Le associazioni: 
“Soddisfazione ma la partita è
ancora da concludere”

di Paolo Emilio 

Abitazioni, 
concessioni al 2033 



La mareggiata di metà febbraio
ha costretto alcuni gestori a
correre ai ripari. Quel mare co-

sì avanzato, con le onde che ri-
schiavano di spazzare via tutto da
un momento all’altro, ha tolto il son-
no a molti. Neppure lo scenario non
certo incoraggiante delle probabili
gare per le concessioni ha potuto
frenare gli interventi: quando l’al-
ternativa è vivere o morire, c’è po-
co da riflettere. 
Le scogliere sono così arrivate, do-
po quella precedente, realizzata
molto prima dal Coccoloco, senza

la quale il ristorante sarebbe stato
spazzato via molto prima dell’inver-
no, la stessa scelta l’ha dovuta fare
il Barracuda. Il 14 febbraio chi è
passato in spiaggia ha potuto ve-
dere quanto la situazione fosse
compromessa. Il mare era entrato
nel varco della concessione e il lo-
cale sembrava sospeso a un filo
sottile, visto che la sabbia sotto
sembrava essere sparita.
La scogliera ha senza dubbio sal-
vato la struttura, anche in questo
caso. Si temeva che nel delicato
gioco delle correnti, gli stabili-

menti vicini potessero subire dei
contraccolpi. Invece niente di tut-
to questo è accaduto anzi, in quel
tratto tra il Barracuda e il Cocco-
loco, c’è stato un incredibile rila-
scio di sabbia. 
Albachiara, per esempio, ha prati-
camente raddoppiato il suo arenile
che è aumentato di decine di metri. 
Un fenomeno forse dovuto al mo-
mentaneo gioco dei venti e delle
correnti, ma che intanto consente
di affrontare questa difficile sta-
gione balneare con un briciolo di
ottimismo. 
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Erosione
In uno strano gioco delle correnti,
dopo le scogliere fatte da
Coccoloco e Barracuda 
ridotte ai minimi termini, 
l’arenile è aumentato 
in un modo esponenziale 

di Matteo Bandiera

Il rilascio 
della spiaggia



La Regione Lazio capofila nei
progetti di transizione ecologi-
ca. A fine marzo è stata instal-

lata la terra barriera raccogli plasti-
ca alla foce del Tevere in prossimi-
tà di Capo Due Remi, lato Ostia. La
seconda barriera è in funzione sul-
la riva destra, lato Fiumicino, men-
tre la prima è stata posizionata sul
fiume Aniene. Questi interventi si in-
seriscono nel progetto di sostenibi-
lità che unisce innovazione, tutela
ambientale e valorizzazione delle
bellezze culturali e paesaggistiche
avviato dall’Assessorato al Dema-
nio e Tutela del Territorio della Re-
gione Lazio.
Il sistema adottato, denominato
“Pelikan System”, è una tecnologia
integrata per la raccolta dei rifiuti
galleggianti e il monitoraggio della
qualità delle acque. Un sistema in-
tegrato che intercetta i rifiuti fluviali
prima che raggiungano il mare e, al
tempo stesso, grazie a una flotta di
imbarcazioni intelligenti dotate di
droni, Rov (veicoli subacquei gui-
dati da remoto) e sonde parametri-
che, consente il monitoraggio in
tempo reale della salubrità delle
acque. Fra i rifiuti raccolti attraver-
so questo sistema figurano plasti-
che di ogni genere, scaldabagni,
cerchi con gomme, bombole gas,
legna, frigoriferi, materassi. Tutti
materiali che oltre a essere inqui-
nanti mettono anche a rischio la si-
curezza idraulica del fiume.
“Nel primo anno di attività – di-

chiara l’assessore regionale Fabri-
zio Ghera – lungo i fiumi Aniene e
Tevere sono stati rimossi circa
120muila chili di rifiuti, pari a 600
Big Bag tra plastica, legno, ingom-
branti e rifiuti urbani. Un ruolo im-
portante l’ha svolto l’imbarcazione
Pelikan che ha raccolto in media 30
kg di rifiuti galleggianti di ogni tipo,
svolgendo anche un importante la-
voro di presidio e deterrenza lungo
il fiume. Questo sistema innovativo
adottato dalla Regione Lazio sul
Tevere e sull’Aniene consente inol-
tre di incidere positivamente du-
rante le piene, riuscendo a racco-
gliere grandi quantità di materiale
galleggiante, la cui rimozione è fon-
damentale per garantire il corretto
flusso dei fiumi, specie durante fe-
nomeni alluvionali estremi. 
Con questi progetti la Regione La-
zio, oltre a confermarsi in prima fila
sulle tematiche ambientali, si pro-

pone anche come modello di ge-
stione integrato che parte dai fiumi
e arriva al mare, unendo tecnolo-
gia, conoscenza e governance so-
stenibile”. 
Le barriere, lunghe circa 40 metri,
sono costruite in acciaio zincato, un
materiale che garantisce massima
resistenza, durabilità ed efficacia
anche in condizioni ambientali
complesse. La loro durabilità è es-
senziale: sono progettate per rima-
nere operative finché necessario,
anche se l’auspicio è che si possa
giungere un giorno a una riduzione
dell’inquinamento grazie a una
maggiore educazione ambientale.
Il sistema è stato installato in una
posizione strategica del fiume, do-
ve il Tevere forma una lieve ansa. In
questo tratto, i rifiuti galleggianti
tendono ad accumularsi natural-
mente verso la parte esterna della
curva: proprio lì sono state colloca-
te le barriere, così da massimizza-
re la raccolta senza ostacolare la
navigazione.
Le Pelikan River intercettano i rifiu-
ti nella parte superficiale della co-
lonna d’acqua, convogliandoli ver-

so un punto di raccolta dotato di
una grata profonda fino a un metro,
che consente la raccolta anche dei
materiali semisommersi, in un’area 
strategica per fermare i rifiuti prima
che il Tevere sfoci nel mare. Infine,
le barriere sono dotate di un siste-
ma di sicurezza automatico: in ca-
so di piene eccezionali, quando la
corrente supera 1,5 m/s, si posizio-
nano automaticamente in modalità
neutra, evitando qualsiasi interfe-
renza con il flusso del fiume ed evi-
tando qualunque forma di impatto
sul comportamento idraulico.
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Un compromesso è stato tro-
vato. Non sembrava proprio
il massimo quel passaggio

della condotta di risalita “fuori ter-
ra” all’interno dei sentieri dell’Oasi
di Macchiagrande del WWF. Del re-
sto quelle erano state le prescrizio-
ni date dalla Commissione Riserva
Statale Litorale Romano al proget-
to, una parte interrata e una parte
esterna. Poi, però, a vederla realiz-
zata ci si rendeva conto di come
quel tubo scuro avesse un forte im-
patto sul paesaggio e il contesto
naturale. Sia gli ambientalisti che i
tecnici del Comune hanno cercato
un compromesso, alla fine si è de-
ciso di ricoprire con della terra la
condotta e il risultato è senz’altro
migliore. Resta il problema del pas-
saggio di piccoli animali che non
possono certo superare la tubazio-
ne ma almeno si è ottenuta una mi-
tigazione dell’impatto.

Intanto, dopo l’apertura del cantie-
re l’8 ottobre scorso, i lavori vanno
avanti e questa volta si ha la cer-
tezza che ci sarà presto una con-
clusione. Perché la “Condotta Leo-
nardo Rotundi”, dal nome dell’in-
gegnere che l’ha ideata, è un’ope-
ra strategica contro l’inquinamento
marino. Attraverso la tubazione che
dall’impianto di sollevamento di Fo-
cene arriva fino a Sant’Antonio a
Maccarese, non ci sarà più biso-
gno di scaricare in mare tutta la

massa d’acqua presente nei cana-
li. La foce dello Stagno di Focene
verrà chiusa durante l’estate, elimi-
nando in questo modo la principa-
le fonte di inquinamento, come di-
mostrato dagli studi del CNR sull’e-
cosistema della foce del Tevere. La
nuova condotta eviterà che acque
non trattate finiscano in mare, mi-
gliorando la balneabilità e contri-
buendo alla salvaguardia del litora-
le, una delle risorse più preziose
del territorio.
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Inquinamento
All’interno dell’Oasi di
Macchiagrande la parte esterna 
è stata ricoperta in modo 
da mitigarne l’impatto. 
Un’opera strategica per 
la salvaguardia del litorale 

di Paolo Emilio 

Inquinamento
Sul Tevere a Capo Due Rami lato
Ostia, un altro punto di raccolta
con sistema Pelikan. L’assessore
Ghera: “Raccolti solo nel primo
anno 24 tonnellate di rifiuti”

di Marco Traverso 

Terza barriera
antiplastica

Condotta,
effetto terra 



Apartire dallo scorso 1° aprile
è attivo il servizio di raccolta
a domicilio di sfalci, pensato

per supportare i cittadini nella cor-
retta gestione dei rifiuti verdi. A dif-
ferenza delle prime informazioni,
fornite a fine marzo dall’azienda im-
pegnata nel servizio di igiene urba-
na nel Comune di Fiumicino, che
prevedevano un servizio esclusiva-
mente a chiamata sia per sfalci che
per potature, l’Amministrazione co-
munale ha ritenuto più opportuno
gestire il ritiro a domicilio per gli
sfalci, secondo una calendarizza-
zione prestabilita che copra tutto il
territorio comunale, per agevolare i
cittadini nello smaltimento degli
sfalci, molto più frequenti delle po-
tature che invece saranno ritirate su
prenotazione.
Il servizio di raccolta degli sfalci e
fogliame sarà effettuato congiunta-
mente al servizio di ritiro della fra-
zione organica, seguendo gli stes-
si orari di esposizione. I materiali
dovranno comunque essere confe-
riti in contenitori separati e distinti. 
La raccolta di sfalci e fogliame av-
verrà secondo il seguente calen-
dario dal 1° aprile al 31 ottobre,
una volta a settimana, nella fascia
oraria già prevista per il ritiro del-
l’umido. Il lunedì a Fregene, Mac-
carese, Focene, Parco Leonardo,
Le Pleiadi e Le Vignole; il sabato
a Fiumicino Centro, Isola Sacra,
Passoscuro, Torrimpietra, Arano-
va, Palidoro, Tragliata Tragliatella,
Testa di Lepre.
Dal 1° novembre al 31 marzo, il riti-
ro di sfalci e fogliame sarà effettua-
to con cadenza mensile. Il calen-
dario dettagliato delle giornate di

raccolta sarà comunicato succes-
sivamente. Le utenze sono tenute a
rispettare pertanto le seguenti dis-
posizioni: gli sfalci e le potature do-
vranno essere esposti, a cura del-
l’utente, in adiacenza alla pubblica
via, presso il proprio civico. Il ma-
teriale esposto dovrà essere suddi-
viso come segue: sfalci e potature
di piccole dimensioni non bagnati
ma asciutti, potranno essere confe-
riti in un massimo di 3 sacchi bio-
degradabili da 40 litri ciascuno (si
raccomanda di non conferire la
stessa quantità in un unico sacco).
All’interno dei 3 sacchi potranno
eventualmente essere anche inse-
riti, debitamente tagliati in piccole
parti, le potature di piccoli arbusti
presenti in giardino tipo rose, ca-
melie, ortensie, dipladenie, azalee,
magnolia, siepe di alloro, photinia,
ligustro, cipresso di Leyland, cor-
bezzolo, lauroceraso. In alternativa
ai 3 sacchi biodegradabili da 40 li-
tri, potranno essere esposte le po-
tature di piccoli arbusti (non supe-
riori a un metro di lunghezza): po-
tranno essere conferite in un mas-
simo di 2 fascine per utenza. Ogni

fascina non dovrà avere una cir-
conferenza totale non superiore a
10 cm e una lunghezza non supe-
riore a un metro.
Resta comunque sempre possibile
conferire sfalci e potature presso i
Centri di raccolta comunali e le po-
stazioni ecologiche itineranti. Si ri-
corda che non devono essere con-
feriti insieme ai rifiuti organici.
“Con questa organizzazione del
servizio – dichiara l’assessore al-
l’Ambiente Stefano Costa – l’Ammi-
nistrazione intende garantire inter-
venti più puntuali e uniformi su tut-
to il territorio comunale, facilitando
i cittadini nella corretta gestione dei
rifiuti verdi.  Per questo abbiamo ri-
tenuto opportuno prevedere ritiri
programmati e prestabiliti; per le
potature, invece, sarà possibile ri-
chiedere il servizio su prenotazione
nel periodo compreso tra ottobre e
aprile al numero verde dedicato”.
Prenotazioni per ritiro potature:
800.020.661 (solo da numero fis-
so), 06-6522920 (solo da cellula-
re) dal lunedì al venerdì dalle
8.30 alle 17.00 e il sabato dalle
8.30 alle 13.00.
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Differenziata
Resta la raccolta domiciliare, 
a Fregene una volta a settimana, 
il lunedì fino al 31 ottobre, 
poi sarà una volta al mese. 
Ritiro su prenotazione 
per le piccole potature 

di Aldo Ferretti  

Sfalci, ritiro
settimanale 



C’è un terzo branco di lupi
sul litorale romano. Dopo
quello storico di Castel di

Guido e l’altro più recente di Fre-
gene, è arrivato ora un altro grup-
po che si è insediato nell’area tra
Torrimpietra, Aranova e Testa di
Lepre, nel Comune di Fiumicino. Lo
ha rivelato Marco Antonelli, re-
sponsabile Grandi Carnivori del
WWF, che da anni segue e monito-
ra con fototrappole e radio collari
con Gps, gli spostamenti e gli inse-
diamenti di questi animali. “Abbia-
mo individuato un terzo branco – ha
dichiarato Antonelli durante il con-
vegno ‘Il lupo vicino a noi: cono-
scere per convivere’, che si è svol-
to qualche giorno fa nell’aula con-
siliare del Comune di Fiumicino – si
muovono nella campagna di Tor-
rimpietra, Aranova e Testa di Le-
pre. Possono percorrere soprattut-
to di notte decine di chilometri per
cacciare le loro prede, che sono
principalmente, cinghiali, nutrie e
daini. Hanno assunto una grande
importanza nel nostro ecosiste-
ma, dove alcune specie di fauna
selvatica si sono diffuse in un mo-
do incontrollato mettendo a ri-
schio coltivazioni e sottobosco. È
però importante ora promuovere
una corretta convivenza tra l’uo-

mo e questa specie”.
Con ogni probabilità il terzo gruppo
si è formato da qualcuno degli
esemplari nati o nell’Oasi di Castel
di Guido o in quello di Fregene. Una
coppia si potrebbe essere già for-
mata, sarà quella a garantire per i
prossimi tempi la specie.
Come è successo a Fregene nel-
l’Oasi di Macchiagrande del WWF
il maschio “Leone”, dotato di radio-
collare nell’ambito del progetto Life
Wild Wolf, e la femmina “Macchia”,
costituiscono la coppia riproduttiva
della famiglia. In questi giorni do-
vrebbe nascere la loro terza cuc-
ciolata, considerato che le foto-
trappole hanno ripreso l’accoppia-
mento. “Oggi – spiega Antonelli –
questo branco è composto da al-
meno sei individui, la coppia e
quattro subadulti nati nel 2024 o
2025. Ora il comportamento territo-
riale del branco subirà importanti
modifiche, con le attività che ver-
ranno per alcune settimane centra-
lizzate intorno all’area della tana
dove nasceranno i cuccioli”.
Diverso il caso del branco dell’Oa-
si di Castel di Guido, oggi cinque-
sei elementi, che si trova in una fa-
se molto delicata, perché “Anco”,
dal 2022 il maschio riproduttore, è
morto. Era il lupo più longevo tra

quelli monitorati negli ultimi anni sul
Litorale Romano, in quattro stagio-
ni riproduttive, dal 2022 al 2025, ha
generato ben quattro cucciolate,
contribuendo più di ogni altro indi-
viduo alla stabilizzazione della pre-
senza del lupo nelle aree intorno a
Roma. Anco deteneva anche un al-
tro primato: è stato il primo lupo do-
tato di radiocollare nell’area roma-
na, sempre grazie al progetto Life
Wild Wolf. 
“Nelle settimane scorse Anco è sta-
to rinvenuto morto – aggiunge An-
tonelli – l’analisi della carcassa in-
dica che la morte è avvenuta a se-
guito di uno scontro con altri lupi,
dinamica naturale nella vita dei
grandi carnivori. È scomparsa an-
che la femmina ‘Mattina’ e l’assen-
za degli individui riproduttivi in un
branco di lupi è un evento critico
che può avere conseguenze pro-
fonde sull’equilibrio del gruppo.
Ora c’è il rischio della disgregazio-
ne del branco”.
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La Riserva Statale Litorale Roma-
no compie trent’anni. Tutto è ini-

ziato il 29 marzo del 1996 con il de-
creto istitutivo del Ministero dell’Am-
biente. Quasi 16mila ettari di territo-
rio all’interno di due dei Comuni più
grandi della Regione, Fiumicino e
Roma, delimitati dalla costa tra Pali-
doro e Capocotta, da allora sono di-
ventati un tesoro ambientale protet-
to. E la ricorrenza non è passata
inosservata perché il programma dei
festeggiamenti è già iniziato. Dome-
nica 29 marzo, presso il Centro visi-
te dell’Oasi Lipu CHM di Ostia, c’è
stata la prima iniziativa. Le sezioni
del litorale romano di WWF, Italia No-
stra, Legambiente, LIPU Ostia,
Cyberia idee in rete e FAI Lazio han-
no dato il via all’evento: “Una Riser-
va di bellezza”, con un duplice obiet-
tivo, da un lato festeggiare un tra-

guardo importante, raccontando la
straordinaria ricchezza della Riserva,
fatta di valori paesaggistici, biodiver-
sità, prodotti agricoli di eccellenza, ar-
cheologia e storia, dall’altro, rivendi-
care con forza la necessità di una ge-
stione più attenta e partecipata. 
“Gestire con cura questa complessi-
tà è la sfida per un futuro sostenibile”,
è stato il messaggio lanciato durante
la festa. “Il nostro impegno sarà quel-
lo di tutelare questo patrimonio, attra-
verso una gestione attenta del suo pe-

rimetro”, ha aggiunto l’assessore del
Comune di Fiumicino Angelo Caroc-
cia. Proprio questo municipio negli ul-
timi anni ha conosciuto una incredibi-
le metamorfosi naturalistica con l’arri-
vo di una fauna selvatica mai vista: lu-
pi che inseguono i daini, in pratica sul-
la riva del mare. Prossimo appunta-
mento un seminario di studio e di con-
fronto che si svolgerà alla fine del pros-
simo maggio al Centro di Educazione
Ambientale in via del Martin Pescato-
re a Casale Pantano. 24

Natura
Istituita il 29 marzo del 1996, 
ha contribuito a preservare 
il paesaggio, la biodiversità, 
i prodotti agricoli di eccellenza,
l’archeologia e la storia. 
Iniziati i festeggiamenti 

di Chiara Russo 

Natura
Tra Torrimpietra e Aranova, dopo
quello di Fregene e di Castel di
Guido, è il terzo gruppo sul litorale.
In arrivo anche la nuova cucciolata
all’Oasi di Macchiagrande 

di Fabrizio Monaco 

I trent’anni
della Riserva 

Altri lupi,
terzo branco



Revocate le misure cautelari
nei confronti dei principali in-
dagati del Comune di Fiumi-

cino per l’inchiesta relativa alla as-
segnazione delle luminarie e degli
eventi estivi per gli anni 2023 e
2024. Su richiesta dello stesso Pub-
blico Ministero, Roberto Savelli, ti-
tolare dell’indagine della Procura di
Civitavecchia, sono state annullate
le ordinanze formulate nei confron-
ti di otto dei nove indagati del pro-
cedimento. Una richiesta arrivata e
confermata dal Gip dopo che, nel-
le settimane scorse, erano state an-
nullate dalla Procura Generale del-
la Corte di Cassazione, che aveva
disposto la “cessazione immediata
delle ordinanze”, le misure restritti-
ve nei confronti prima del dirigente
del Comune di Fiumicino, Giusep-
pe Galli, dell’imprenditore Andrea

Bianco, dopo i ricorsi presentati dai
legali dei due imputati, e quindi del
funzionario Marco Mastrofini.
E “a caduta”, dopo alcune settima-
ne, sono arrivate le revoche delle
misure nei confronti dei due asses-
sori del Comune di Fiumicino, Fe-
derica Poggio, al Turismo e alla
Cultura, e Raffaello Biselli, alle Atti-
vità produttive. Annullamenti che
hanno riguardato anche gli impren-
ditori Katia Melchiorri, Massimiliano
Guelfi, Massimiliano Pullo e Antonio
Scarpelli.
“Considerato il lungo tempo tra-
scorso e la prossima conclusione
delle indagini – si legge nella ri-
chiesta di revoca delle misure da
parte del Pm – si chiede l’annulla-
mento delle ordinanze cautelari”. 
Difficile capire se questi provvedi-
menti rappresentino un’indicazione
sul futuro esito dell’inchiesta, pro-
scioglimento e alleggerimento di
diverse posizioni o possibile rinvio
a giudizio di indagati. Di fatto un’in-
dicazione emerge di sicuro dalla
pronuncia della Procura Generale

della Corte di Cassazione nei con-
fronti dell’annullamento delle misu-
re cautelari per Andrea Bianco, in
relazione all’affidamento di alcuni
bandi relativi agli eventi estivi del
2023 e 2024 per l’ipotesi di reato di
“turbata libertà degli incanti”. Sul
presupposto che tali procedure di-
fetterebbero di “una procedura di
gara”, la Corte ha chiarito come il
Comune di Fiumicino abbia proce-
duto mediante l’affidamento diretto
della prestazione d’opera, per con-
tratti sicuramente “sottosoglia, per
cui era pienamente legittimo l’affi-
damento”. 
Cade così un’importante ipotesi di
reato, almeno la turbativa d’asta
per una serie di bandi pubblici. Re-
sta da valutare il “caso luminarie”,
se le modalità di quell’affidamento
possano configurare altri scenari. 
Proscioglimento o rinvio a giudizio,
dopo la proroga di sei mesi richie-
sta per gli approfondimenti delle in-
dagini, presto arriverà la decisione
della Procura della Repubblica di
Civitavecchia. 
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Inchieste
Prima Galli, Bianco e Mastrofini,
poi tutti gli altri indagati su 
richiesta dello stesso Pm. 
La Cassazione: “Legittimi i bandi
sotto soglia del Comune”. 
Resta l’incognita luminarie

di Andrea Corona 

Revocate 
le misure 
cautelari



Si è concluso con la vittoria del No
il referendum sulla riforma della

giustizia. A livello nazionale, il No ha
raccolto il 53,74% dei voti, contro il
46,26% del Sì. L’affluenza definitiva
si è attestata al 58,93%, con tutte le
61.533 sezioni scrutinate.
Nel Comune di Fiumicino il dato ri-
calca sostanzialmente quello nazio-
nale, anche se con una partecipa-
zione leggermente più bassa: l’af-
fluenza si è fermata al 55,84%. An-
che qui ha prevalso il No con il
53,19% (18.164 voti), mentre il Sì si
è attestato al 46,81% (15.987 voti).
Scendendo nel dettaglio delle loca-
lità del territorio, emerge però una

geografia del voto tutt’altro che uni-
forme. Se a Fiumicino, Isola Sacra,
Focene e Parco Leonardo il No si im-
pone con decisione, non mancano
realtà in controtendenza che rac-
contano un quadro più articolato.
A Fregene il Sì prevale nettamente
in tutte le sezioni, in un contesto di
affluenza elevata (tra il 57% e oltre
il 62%): complessivamente racco-
glie 1.757 voti contro i 1.449 del No.
Scenario opposto a Maccarese,
dove il No si afferma in tutte le se-
zioni, con un totale di 1.209 voti
contro gli 893 del Sì e un’affluenza
compresa tra il 57% e il 60%.
Situazione molto equilibrata ad
Aranova, dove la partecipazione
oscilla tra il 52% e il 59%: qui il Sì
prevale di misura con 1.396 voti
contro i 1.354 del No, a conferma di
un elettorato diviso. Equilibrio an-
che a Passoscuro, con affluenza at-
torno al 50% e una lieve prevalen-
za del Sì (806 voti contro 779).
A Palidoro, invece, il No torna
avanti con 518 voti contro i 442 del
Sì, in un contesto di affluenza che
in alcune sezioni supera il 60%.
Infine, a Torrimpietra si registra
una partecipazione oltre il 60% e
una vittoria di misura del Sì, con
191 voti contro 187.
A fornire una possibile chiave di let-
tura del risultato è l’analisi naziona-
le dell’istituto Swg, che evidenzia

come una partecipazione più de-
bole nell’area del centrodestra ab-
bia inciso sull’esito finale, con par-
ticolare riferimento agli elettori del-
la Lega, dove si registrano le mag-
giori defezioni. Sul fronte opposto,
tra i sostenitori del No, l’elettorato di
Alleanza Verdi e Sinistra è risultato
il più compatto, mentre anche una
quota dell’astensione avrebbe con-
tribuito indirettamente all’afferma-
zione del No.
Nel merito delle motivazioni, la
scelta del No è stata guidata so-
prattutto dalla volontà di non met-
tere a rischio l’indipendenza della
Magistratura e dalla percezione
che la riforma non intervenisse
sulle principali criticità del siste-
ma giudiziario. Chi ha votato Sì, in-
vece, lo ha fatto prevalentemente
nella prospettiva di una giustizia
meno intrecciata con la politica e
più imparziale.
Dal punto di vista sociologico, il No
si affermerebbe con maggiore for-
za tra le donne, i giovani, i laureati
e tra chi vive condizioni economi-
che più difficili. Il Sì ottiene invece i
risultati migliori tra i 45-54enni, tra i
più benestanti e tra gli uomini.
Quanto poi il voto sia stato davvero
“politico”, quindi pro o contro chi si
era schierato prima delle elezioni,
si potrà capire solo alle prossime
consultazioni.28

Voto
Al referendum per la riforma 
della magistratura nel Comune
vince il No con il 53,19% dei voti.
In controtendenza Fregene,
Aranova e Passoscuro 

di Paolo Emilio

Il Sì vince
a Fregene



Un gruppo di proprietari degli im-
mobili dei Centri di Maccarese, co-

involti nel caso si arrivasse alla costru-
zione della quarta pista dell’aeroporto
internazionale “Leonardo da Vinci”, ha
impugnato nelle scorse settimane la
delibera del Consiglio comunale di Fiu-
micino del 13 gennaio 2026, che avvia
il processo di riperimetrazione della Ri-
serva Statale del Litorale Romano. Se-
condo i ricorrenti, “la delibera non
avrebbe seguito l’iter corretto e con-
sentito, determinando al contempo un
immediato e tangibile danno patrimo-
niale ai legittimi, mai e per niente con-
siderati, proprietari. Viene fatto rilevare
– continuano i ricorrenti – che uguale
progetto, nell’ambito del Masterplan
2030 di Enac/Adr, era già stato boc-
ciato dal Tar nel 2021 con la insupera-
bile motivazione che la Riserva è intan-
gibile; ma questa motivazione, per
chiunque dotato di buon senso, indi-
scutibile, non lo è per l’attuale Ammini-
strazione comunale di Fiumicino che

chiede, con la delibera, di eliminare la
Riserva o, più precisamente, rimuove-
re i vincoli che incombono sui 150 et-
tari di terreni interessati dalla costru-
zione della quarta pista”.
“Esprimiamo la nostra piena solidarie-
tà – si legge nella nota del Comitato
FuoriPista – non solo morale, all’iniziati-
va di questi nostri determinati concitta-
dini, ma anche attraverso un contribu-
to alle spese giudiziali”. Sulla questio-
ne è stata espressa anche la solidarie-
tà dei consiglieri comunali di opposi-
zione della Lista Civica Ezio Angelo Pe-
trillo, Paola Meloni, Giuseppe Miccoli.
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Per il secondo anno consecuti-
vo l’aeroporto Leonardo da
Vinci di Roma - Fiumicino si

conferma tra i migliori scali al mon-
do, conquistando il 7° posto nella
classifica dei World Airport Awards
2026, i prestigiosi riconoscimenti
internazionali assegnati da Skytrax,
considerata la principale autorità
globale nella valutazione della qua-
lità del trasporto aereo. Un risultato
di grande rilievo che consolida ul-
teriormente il ruolo strategico dello
scalo romano non solo a livello na-
zionale, ma anche nel panorama in-
ternazionale. 
La graduatoria è stata stilata sulla
base di un ampio sondaggio che ha
coinvolto passeggeri di oltre 100 na-
zionalità, chiamati a esprimere il pro-
prio giudizio su più di 565 aeroporti
in tutto il mondo, valutando diversi

aspetti dell’esperienza di viaggio.
Oltre al piazzamento nella top ten
globale, il “Leonardo da Vinci” ha
ottenuto anche il riconoscimento di
miglior aeroporto dell’Europa meri-
dionale (Best Airport in Southern
Europe), confermando una lea-
dership ormai consolidata nel pro-
prio bacino geografico e rafforzan-
do l’immagine di eccellenza che lo
scalo ha costruito negli ultimi anni.
Il premio è stato annunciato a Lon-
dra, nel corso del Passenger Ter-
minal Expo 2026, uno degli appun-
tamenti più importanti a livello mon-
diale per il settore aeroportuale. In
questa occasione, il Ceo di Skytrax,
Edward Plaisted, ha sottolineato
come “le valutazioni positive dimo-
strino la qualità dell’esperienza of-
ferta da Adr e rafforzino il posizio-
namento dello scalo tra i principali
aeroporti a livello globale”.
Determinante, ancora una volta, il
giudizio espresso direttamente dai
passeggeri. Secondo l’indagine,
l’aeroporto di Fiumicino ha ottenu-
to punteggi particolarmente eleva-
ti per quanto riguarda l’offerta com-

merciale e gastronomica, sempre
più ampia e diversificata, capace di
valorizzare anche le eccellenze ita-
liane, oltre che per l’efficienza dei
controlli di sicurezza, elemento cru-
ciale per garantire fluidità e comfort
ai viaggiatori.
Un riconoscimento che assume un
valore ancora più significativo per il
territorio di Fiumicino, che continua
a essere rappresentato nel mondo
da un’infrastruttura moderna, effi-
ciente e in costante crescita. Lo
scalo, infatti, non è solo un punto
di partenza e arrivo, ma un vero e
proprio biglietto da visita interna-
zionale per la città e per l’intero
Paese, contribuendo allo sviluppo
economico, turistico e occupazio-
nale dell’area.
Il risultato ottenuto ai World Airport
Awards 2026 conferma dunque un
percorso di miglioramento conti-
nuo, frutto di investimenti, innova-
zione e attenzione all’esperienza
del passeggero, che proietta l’ae-
roporto di Fiumicino sempre più in
alto nella classifica degli scali di ec-
cellenza a livello mondiale.
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Aeroporto
Ancora un riconoscimento
per lo scalo internazionale di
Fiumicino, confermato 
nella classifica dei prestigiosi
World Airport Awards 2026

di Chiara Russo 

Quarta pista
Dei titolari delle abitazioni dei
Centri di Maccarese, coinvolti dalla
realizzazione della nuova pista,
contro la delibera comunale di
riperimetrazione approvata 

di Aldo Ferretti 

Ricorso al Tar

Settimo 
al mondo



Un nuovo e importante passo
verso una città più acco-
gliente, ordinata e rispettosa

degli spazi condivisi. Nell’ambito
del progetto “Legalmente Marcian-
do”, sono state installate a Fregene
6 nuove panchine e 2 rastrelliere
per biciclette, che si aggiungono a
quelle già realizzate nelle iniziative
precedenti, portando il totale a 26
panchine e 2 rastrelliere distribuite
sul territorio.
Le nuove installazioni si trovano in
via Loano, in viale Castellammare,
davanti alla Parrocchia dell’Assun-
zione Beata Vergine Maria in largo
Riva Trigoso e in via Cervia, all’an-
golo con via Maiori. Proprio in que-

st’ultimo punto l’intervento è stato
ancora più significativo: oltre alle
panchine, sono stati posizionati
dissuasori in cemento per impedi-
re il parcheggio sui marciapiedi, re-
stituendo così spazio ai cittadini e
creando un’area più sicura, ordina-
ta e finalmente vivibile.
Un risultato reso possibile grazie al-
la generosità di tante attività e pro-
fessionisti del territorio, che hanno
contribuito concretamente donan-
do le panchine e le rastrelliere: Par-
rucchieri ElleD, Loano Bistrò, Kri-
stal Fitness, Tabaccheria Ambriola
Giuseppe, la dottoressa Cristiana
Bianchi, il dottor Mario Pascone,
Luna Rossa, il Centro Senior di Fre-
gene e la Scuola di Musica La Pan-
tera Rosa. Un ringraziamento va al
sindaco Mario Baccini, al vicesin-
daco Giovanna Onorati e all’Asses-
sorato ai Lavori Pubblici per il sup-
porto e la collaborazione.
Le panchine saranno arricchite da
targhette con i motti e i valori del-
l’Aeronautica Militare Italiana, a ri-
cordo dell’iniziativa “Legalmente
Marciando” che si è svolta a Fre-

gene il 20 e 21 marzo. Proprio in
quell’occasione, la partecipazione
di circa 500 studenti delle scuole
ha dato un significato ancora più
profondo al progetto: non solo un
intervento urbano, ma un vero per-
corso educativo, capace di tra-
smettere ai più giovani il valore del
rispetto, della responsabilità e del-
la cura del bene comune.
È stata inoltre ripristinata la segna-
letica orizzontale in via Loano e nel-
l’area tra via Maiori e via Cervia,
contribuendo a migliorare ulterior-
mente la sicurezza di tutti.
Quello che sta nascendo a Frege-
ne va oltre panchine e rastrelliere:
è un modo diverso di vivere il terri-
torio, fatto di attenzione, partecipa-
zione e senso civico. È la dimostra-
zione che quando giovani, istituzio-
ni, cittadini e attività commerciali
condividono un obiettivo, il cam-
biamento diventa concreto.
Questo percorso continuerà con
nuove iniziative e altri interventi, per
restituire sempre più spazi alla co-
munità e rafforzare ogni giorno una
vera cultura della legalità.
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Impegno
Con Legalmente Marciando 
arrivate altre 6 sedute 
e 2 rastrelliere. Ma soprattutto 
un modo diverso di vivere
il territorio, fatto di attenzione, 
partecipazione e senso civico

di Tommaso Campennì, 

incaricato del sindaco alle politiche giovanili

Oltre le 
panchine



L’aumento incontrollato di fer-
tilizzanti, gasolio, plastiche
e altri fattori di produzione

aggravato dalle tensioni internazio-
nali e dalla guerra in Iran, sta met-
tendo in seria difficoltà anche il
comparto agricolo locale.
“Il costo del gasolio agricolo – di-
chiarano i consiglieri comunali Pd
Fabio Zorzi ed Erica Antonelli – ha
ormai superato anche nel Comune
di Fiumicino quota 1,40 euro al litro,
con un aumento stimato tra il 35%
e il 40% in pochissimi giorni rispet-
to ai livelli precedenti. Un incre-
mento improvviso e insostenibile
che colpisce le aziende agricole in
uno dei momenti più delicati del-
l’anno, quello della raccolta delle
colture seminate nei mesi inverna-
li. Le imprese avevano infatti piani-
ficato la stagione produttiva sulla
base di costi del carburante molto
più bassi, definendo investimenti e
margini oggi completamente stra-
volti. Il carburante rappresenta una
voce primaria, fondamentale e as-
solutamente imprescindibile nei
costi di produzione agricola e un
aumento di questa entità sta deter-
minando un incremento complessi-
vo dei costi importante e concreto,
che rischia di azzerare i margini
economici delle aziende. In molti
casi ciò significa produrre senza
utile, addirittura in perdita, con il ri-
schio reale della chiusura di molte
realtà agricole produttive. Le realtà
agricole del nostro territorio – con-
tinuano i consiglieri – rappresenta-
no un pregio e un vanto per la co-
munità del Comune di Fiumicino e
non possono essere difese solo a
parole ma devono essere sostenu-
te con atti concreti, come già avve-
nuto per il comparto della pesca.
La Regione Lazio è già intervenuta

stanziando 1,5 milioni di euro per
fronteggiare il caro carburante so-
lo nel settore della pesca. Un se-
gnale concreto che dimostra come
sia possibile agire. Non è accetta-
bile che oggi il comparto agricolo
venga lasciato senza risposte. Il
Comune di Fiumicino deve interve-
nire immediatamente. Per questo
chiediamo la convocazione urgen-
te di una Commissione Attività Pro-
duttive del Comune di Fiumicino,
coinvolgendo le organizzazioni di
categoria del settore agricolo e la
Regione Lazio, al fine di arrivare ra-
pidamente alla definizione di un do-
cumento condiviso che impegni il
Comune e la Regione ad adottare
misure straordinarie a sostegno del

comparto agricolo. Senza interven-
ti immediati il rischio è quello di una
crisi profonda e senza precedenti
per l’agricoltura locale”.
A confermare questo grido d’allar-
me, sabato 5 aprile gli agricoltori si
sono radunati sulla via Aurelia, a
Torrimpietra, per farsi sentire anco-
ra una volta. Alla protesta si sono ri-
uniti i contadini che vanno da Tar-
quinia a Maccarese.
La protesta dello scorso 5 aprile
rappresenta quindi non solo una ri-
chiesta di aiuto, ma anche un se-
gnale forte: senza un sostegno
adeguato, il settore agricolo locale
rischia di entrare in una crisi anco-
ra più profonda, con ripercussioni
sull’economia e sull’occupazione.
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Agricoltura
L’aumento dei costi coinvolge
anche le aziende agricole locali.
Zorzi e Antonelli: “Colpiti nel
momento più delicato del raccolto” 

di Fabio Leonardi 

Gasolio, 
coltivatori 
in allarme 



MUSICA
Concerti al Museo del Sax 

Anche ad aprile il Museo del Saxo-
fono, in via dei Molini a Maccarese,
presenta tre eventi capaci di unire
qualità artistica e suggestioni so-
nore internazionali.
Il primo appuntamento è in pro-
gramma per sabato 11 aprile “No-
te di viaggio”, recital che vedrà pro-
tagonista Max Spurio, impegnato
alla chitarra e voce, accompagna-
to dai testi di Massimo Benenato.
Domenica 12 aprile alle 17.00 sul
palcoscenico Mascagni “Saxopho-
ne Ensemble” con la direzione del
Maestro Marco Vanni, del Maestro
Piero Bittolo Bon e le musiche di  A.
Piazzolla, K. Weill, M. Vanni, F. Mer-
cury, K. Jenkins; concerto gratuito
previo acquisto del biglietto d’in-
gresso al museo.
Il terzo appuntamento, previsto
per sabato 25 aprile, porterà inve-
ce sul palco “Lady & Mr. Swing –
Da Genova a New York, un viag-
gio di parole e musica attraverso
la Swing Era”. Protagonisti Laura
Seragusa e Simone Calomino (vo-
ce), affiancati da Stefano Nencha
alla chitarra e Guido Giacomini al
contrabbasso. 
Le serate prevedono, alle 20.00,
la possibilità di partecipare a un
apericena facoltativo al costo di
17 euro, seguito dal concerto alle
21.00 al costo di 18 euro.  Infoline
e prenotazioni: 06-61697862 –
320-2514087 – info@museodelsa-
xofono.com.

CONVEGNI
A Maccarese 
“Agricoltura 4.0”

“Agricoltura 4.0: Competenze, stru-
menti e sfide del lavoro agricolo
moderno”. È il focus del workshop
che si terrà al Castello San Giorgio
l’11 aprile alle 10.00, con visita al
Castello e all’Archivio Storico Carlo
Benetton. Il ruolo delle nuove tec-
nologie nella filiera agricola, delle
nuove forme di finanziamento e del-
la sostenibilità ambientale. Il works-
hop tratta una delle sfide più ambi-
ziose del nostro tempo: la meta-
morfosi della filiera agricola. L’agri-
coltura sta vivendo una rivoluzione
silenziosa, ma profonda. Al centro
di questo cambiamento tre pilastri
fondamentali: innovazione tecnolo-
gica, nuove forme di finanziamen-
to, lavoro in agricoltura nell’era del-

l’intelligenza artificiale. Attraverso il
dialogo tra aziende ed esperti, si
cercherà di capire come trasfor-
mare queste sfide in opportunità
concrete per la crescita di tutto il si-
stema Paese.
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Cartellone
Gli appuntamenti da non perdere

VISITE GUIDATE
I percorsi di Natura 2000

L’associazione onlus “Natura 2000” organizza nelle prossime settima-
ne alcune visite guidate sul territorio. Domenica 12 aprile alla scoperta
del Castello di Giulio II a Ostia, sull’antica ansa del Tevere. Sabato 18
aprile visita al castello di Santa Severa e Pyrgi etrusca. Un posto straor-
dinario, ricco di fascino, di storia e di archeologia (entrata a pagamen-
to). Sabato 25 aprile appuntamento con la Via Severiana e la Villa di Pli-
nio a Ostia (entrata a pagamento). Per partecipare alle visite è neces-
sario prenotare almeno tre giorni prima dell’evento, contattando il nu-
mero 339-6595890. Le attività nella Riserva hanno un costo di 5 euro
per gli adulti e sono gratuite per i soci, le escursioni nelle altre Riserve
costano 5 euro per gli adulti e 3 euro per i soci. Per le Passeggiate Ro-
mane è necessario un contributo di 5 euro per gli adulti e di 2 euro per
i soci. È possibile iscriversi all’associazione con una quota annuale di
20 euro (singolo) o 30 euro (coppia).



Un viaggio nella memoria col-
lettiva del Paese, tra tradi-
zioni popolari, lavoro e iden-

tità. Parte al Polo di Maccarese del-
l’Ecomuseo del Litorale Romano la
rassegna “Memoriacinema 2026”,
ciclo di proiezioni e incontri dedi-
cato al cinema documentario e del
reale che, tra aprile e maggio, ac-
compagnerà il pubblico in un per-
corso intenso dentro la storia delle
genti e dei territori. L’iniziativa, pro-
mossa dalla Cooperativa Ricerca
sul Territorio (CRT), si svolgerà nel-
la Sala Visioni del Castello San
Giorgio, con ingresso gratuito. Tut-
ti gli appuntamenti sono in pro-
gramma alle 17.00. Il filo condutto-
re dell’edizione 2026, “Un’Italia fa.
Antiche tradizioni popolari e storie
di subalternità sociale”, mette al
centro le vicende di comunità, me-
stieri e tradizioni popolari, resti-
tuendo uno spaccato autentico del-
l’Italia del dopoguerra e delle sue
trasformazioni sociali.
Attraverso 27 documentari realiz-
zati da sei grandi autori italiani, la
rassegna propone un racconto fat-
to di lavoro, riti religiosi e laici, su-
perstizioni, vita quotidiana e cam-
biamenti profondi che hanno se-
gnato il passaggio dalla società ru-
rale a quella moderna.
Ad aprire la rassegna, giovedì 9
aprile, sarà Vittorio De Seta, con
una selezione di opere che rac-
contano il mondo del mare e del la-
voro nel Sud Italia: “Lu tempu di li
pisci spata”, “Pasqua in Sicilia”,
“Isole di fuoco”, “Surfarara”, “Con-
tadini del mare”, “Parabola d’oro”,
“Pescherecci”. Un affresco poten-

te in cui emergono la fatica quoti-
diana, il legame con la natura e la
dignità delle comunità. 
Il 16 aprile sarà la volta di Floresta-
no Vancini, con i documentari
“Portatrici di pietre”, “Tre canne
un soldo”, “Palude operosa”, “Ul-
timo cantastorie”, “Teatro mini-
mo”, “Uomini soli”; opere che rac-
contano condizioni di vita difficili,
tra lavoro duro e marginalità so-
ciale, restituendo uno sguardo
umano e realistico. 
Il 23 aprile protagonista Luigi Di
Gianni, con “Magia lucana”, “La
punidura”, “Il male di S. Donato”, “Il
culto delle pietre”, “L’attaccatura”,
“Donne di Bagnara”, che esplora-
no il mondo delle credenze popo-
lari, dei riti e della religiosità nel
Mezzogiorno, tra magia e tradizio-
ne. Il 30 aprile spazio a Gianfranco
Mingozzi con “Sud e magia”, un
viaggio tra maghi e guaritori, tra ri-
tualità religiose e pratiche laiche
nel Meridione di circa cinquant’an-
ni fa, che restituisce uno spaccato
affascinante e complesso della cul-
tura popolare. Il 7 maggio sarà de-
dicato a Giuseppe Ferrara, con
“Minatore di solfara”, “La salute in
fabbrica”, “Le streghe di Pachino”,

“La cena di S. Giuseppe”, docu-
mentari che affrontano i temi del la-
voro, delle condizioni sociali e del-
le tradizioni popolari, mettendo in
luce contraddizioni e resistenze.
A chiudere il ciclo, il 14 maggio, Ce-
cilia Mangini con “Stendalì”, “Igno-
ti alla città”, “La canta delle marra-
ne”, opere intense che danno voce
agli ultimi, raccontando periferie,
emarginazione e identità con uno
sguardo poetico e civile.
La giornata conclusiva prevede la
proiezione speciale di “Noi conta-
dini” di Antonio Bertini, dedicata al-
la vita degli assegnatari delle terre
dell’Ente Maremma nell’area nord
del Comune di Fiumicino, tra Tra-
gliata e Testa di Lepre, e alla co-
munità di Maccarese negli anni
Settanta. Un racconto che riporta al
centro il territorio, restituendo la
memoria di un mondo agricolo che
ha contribuito in modo determinan-
te allo sviluppo locale. In un’epoca
in cui tutto cambia rapidamente,
queste immagini diventano uno
strumento prezioso per compren-
dere il presente, partendo dalle ra-
dici. Il programma è suscettibile di
variazioni. Info: 339-5888686 -
www.crtecomuseo.it.
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Eventi
Al Castello San Giorgio di
Maccarese fino al 14 maggio 
la rassegna della Cooperativa
Ricerca sul Territorio dedicata 
a “Un’Italia fa”, 27 documentari 
di grandi autori dedicati 
alle tradizioni popolari 

di Paolo Emilio 

Memoria 
cinema 2026



Dal 6 all’8 marzo è andato in
scena al Teatro Parioli Co-
stanzo, con tre repliche

esaurite, uno spettacolo con un so-
lo attore in scena: io. Chi l’avrebbe
mai detto che, dopo centotrenta
film, dopo una vita passata fianco a
fianco con i più importanti attori ita-
liani e con molte superstar del ci-
nema straniero, sarei finito sul pal-
coscenico a raccontare il Cinema,
visto dall’angolazione della storia
della mia famiglia. E invece è an-
data così: mi sono esibito in quello
che oltre oceano chiamano “one
man show”, raccontando storie,
mostrando foto, filmati, suonando il
pianoforte, cantando, emozionan-
domi, commuovendomi, ma so-
prattutto ricevendo indietro dal
pubblico un affetto infinito, fatto di
risate, lacrime e momenti strug-
genti di condivisione. 
Per me questo spettacolo è stato
faticosissimo. Un’ora e mezza a
raccontare (in realtà a recitare),
mettendo a nudo la mia vita, con il
terrore di possibili vuoti di memoria
che avrebbero rovinato tutto. Rac-
conti che toccano la storia della mia
famiglia e dei miei più cari amici. Al-
la prima, in attesa dell’apertura del
sipario, ero angosciatissimo. Poi,
invece, appena entrato sul palco-
scenico, è stato tutto facile.
Non mi sono accorto di essere lì.
Parlavo come a casa di amici. Fini-
to lo spettacolo, però, sono riemer-
si i dubbi: possibile che ce l’abbia
fatta? Sì, credo di avercela fatta.
Non lo dico con presunzione ma
con stupefatta sorpresa. Ho ricevu-
to centinaia di messaggi, vocali,
emoticon. Ma tutto questo è suc-
cesso perché ad aiutarmi c’era die-

tro di me la storia della mia famiglia,
una storia meravigliosa che parte
dall’800 e attraversa più di cento
anni di vita italiana, di storia italiana
e di cinema italiano. Mentre parla-
vo, accanto a me c’erano Steno,
mio fratello Carlo, mia madre, mia
moglie. C’erano Totò, Alberto Sor-
di, Gigi Proietti, Vittorio De Sica. E
Christian De Sica e Carlo Verdone.
E Dino Risi, con Monicelli e Lattua-
da. C’era Flaiano, c’era Suso Cec-
chi D’Amico. C’era Virna Lisi, c’era
Gian Maria Volonté. C’erano pro-
prio tutti, comici, scrittori, produtto-
ri, attrici bellissime, luoghi incanta-
ti. E c’era la musica, con Armando
Trovajoli e con quella delle colonne
sonore dei nostri film. E c’era l’Ita-
lia, quella che ho vissuto, amato,
osservato riportandola sullo scher-
mo, un’Italia che fa da sfondo alla
memoria collettiva del pubblico. Un

lungo viaggio nel tempo capace di
far riemergere ricordi, passioni,
spezzoni di vita vissuta. Ripeto, per
me è stato bellissimo e allo stesso
tempo faticosissimo. Adesso mi
hanno proposto una quarantina di
repliche in autunno in giro per l’Ita-
lia. Non ho ancora deciso se ac-
cetterò. Una cosa è certa però: da
oggi in poi non mi incazzerò più con
gli attori in scena. Ho capito quan-
to è difficile fare l’attore. In futuro,
avrò una immensa pazienza. Scu-
sate se mi sono dilungato su que-
sta breve esperienza personale.
Ma ho ancora addosso l’adrenalina
di quelle tre serate. Alla mia età
mettersi in gioco non è facile. An-
che se poi l’età in realtà non conta
quando alle spalle c’è stata una av-
ventura esistenziale fitta di persone
speciali. Adesso, grazie a loro, ci
vado a braccetto con il Tempo.  
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Spettacoli
Al Teatro Parioli Costanzo il one
man show di Enrico Vanzina: 
racconti, foto, filmati, musiche,
canzoni. Un viaggio sul filo dei
ricordi dal lato di chi li ha vissuti 
in prima persona…

di Enrico Vanzina - Il Messaggero

Vi racconto 
il cinema
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Il patrimonio archeologico di Fiu-
micino è ampio e diversificato. E
nascosto. Ma è tutto da scoprire.

L’antico porto di Roma imperiale ha
lasciato ampie tracce di sé e della
vita che vi si svolgeva.
L’Area archeologica dei Porti di
Claudio e di Traiano, oggi immersa
nel verde, un tempo era il cuore pul-
sante della logistica dell’impero:
qui arrivavano e partivano uomini e
merci da e per ogni parte del Me-
diterraneo. Quelle navi che possia-
mo ancora vedere esposte, dopo
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Portfolio
L’Area Archeologica di Fiumicino
con i Porti di Claudio e di Traiano,
il cuore pulsante dell’impero 
romano. 
Una storia lunghissima, un tesoro
da mostrare e tutto da conoscere

di Marina Lo Blundo, 

Parco archeologico Ostia antica

attento restauro, nel Museo delle Navi di Fiumicino. 
Il Porto era brulicante di vita e di attività. Le persone che
vi lavoravano sono sepolte nella Necropoli di Porto all’I-
sola Sacra, lungo una via, la via Flavia Severiana, che
collegava Portus con Ostia. Pitture, mosaici e stucchi
sulle loro tombe, iscrizioni e rilievi ci fanno incontrare con
chi quotidianamente in antico frequentava il porto. 

E quando il Cristianesimo diventa la religione ufficiale, ecco
che le spoglie del martire Ippolito trovano degna sepoltura
all’interno della Basilica di Sant’Ippolito, il cui campanile ro-
manico per secoli fu un punto di riferimento nel territorio.
Una storia lunghissima, un patrimonio culturale immenso
che vale la pena di mostrare e di far conoscere. Diventia-
mone ambasciatori! 

Un patrimonio
immenso



C’è un momento, spesso
sottovalutato, in cui il con-
fine tra vacanza e forma-

zione smette di essere netto e di-
venta sfumato, quasi impercettibi-
le. È lì che si colloca l’esperienza
proposta dall’Accademia del Mare
di Fiumicino quando, con l’avvento
della bella stagione, oltre ai suoi
corsi più classici, propone espe-
rienze più ludiche, dedicate al pia-
cere, che in realtà costruiscono
competenze, consapevolezza e
autonomia.
Un fine settimana alle isole pontine,
come ad esempio quello organiz-
zato per il prossimo 16 aprile, non
è soltanto una fuga dalla routine. È
navigazione vera, fatta di decisioni,
lettura del meteo, gestione degli
spazi e delle persone a bordo. Tra
una rada e l’altra, mentre il sole illu-
mina le falesie di Ponza o si riflette
sull’acqua piatta di Palmarola, si im-
para senza accorgersene. Ogni ma-
novra diventa esperienza, ogni scel-
ta condivisa un tassello di crescita.
Lo stesso accade durante le uscite
serali. L’aperitivo al tramonto è so-
lo l’inizio di un passaggio più pro-
fondo: il rientro con il buio. La luce
cala, i riferimenti cambiano, il mare
si trasforma. È qui che la naviga-
zione assume un altro significato. Si
accendono le luci di via, si affinano
i sensi, si sviluppa quella capacità
di orientarsi e gestire l’imbarcazio-
ne che nessuna teoria, da sola, può
davvero insegnare. Affianco al pia-
cere di un bicchiere in compagnia
aspettando che il sole scompaia
dietro all’orizzonte, c’è formazione
pura, ma vissuta come un’espe-
rienza intensa, quasi intima.
Poi ci sono i corsi di altura, le rotte
più lunghe, quelle che portano ver-
so la Sardegna o fino a Marsiglia.

Con la bella stagione, questi corsi
diventano qualcosa di ancora più
ricco: il clima è favorevole, le gior-
nate si allungano e la dimensione
didattica si intreccia naturalmente
con quella della vacanza. Si naviga
per ore, si condividono turni, si af-
frontano condizioni diverse, ma si
ride, si cucina insieme, si vive il ma-
re in modo pieno. La formazione si
consolida proprio perché è immer-
sa nella vita reale di bordo.
In questo equilibrio tra apprendi-
mento e piacere sta il valore più au-
tentico dell’Accademia del Mare di
Fiumicino. Insegnare con rigore e
nello stesso tempo vivere un’espe-

rienza che forma perché coinvolge,
che insegna perché emoziona. Vi-
ceversa, vivere un momento di va-
canza accanto a chi dell’insegna-
mento della vela ha fatto una pro-
fessione e trasferisce spontanea-
mente, anche nei momenti di svago,
competenze e saperi. E così, ciò
che nasce come vacanza diventa
competenza. E ciò che si apprende
resta, perché è stato vissuto.
Per conoscere i programmi e le
prossime iniziative dell’Accade-
mia del mare di Fiumicino, è suf-
ficiente visitare il sito www.adm-
vela.it oppure chiamare diretta-
mente il 392-1494875. 
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Vela
L’Accademia del Mare di Fiumicino
con la bella stagione propone uscite
anche ludiche. Occasioni preziose
per migliorare competenze, 
consapevolezza e autonomia 

di Marco Traverso 

Quando 
la vacanza 
è formazione



La Giunta comunale ha approva-
to il riconoscimento istituzionale

del Museo del Saxofono di Macca-
rese come istituto culturale di rile-
vanza locale. Un passo che raffor-
za il ruolo della città di Fiumicino
come polo culturale e musicale.
Situato in via dei Molini, il Museo del
Saxofono rappresenta un’eccellen-
za esclusiva: è infatti l’unico museo
al mondo interamente dedicato a
questo strumento e ospita la più im-
portante collezione di saxofoni a li-
vello internazionale. Accreditato
nell’Organizzazione Museale Re-
gionale del Lazio, il museo si confi-
gura come un punto di riferimento
capace di attrarre turismo qualifi-
cato e di contribuire alla crescita ar-
tistica del territorio.
“La città di Fiumicino – dice il sin-
daco Mario Baccini – è un luogo
culturalmente ricco e, proprio per
questo, dobbiamo essere consa-
pevoli del suo ruolo propulsore e in-

cubatore di innovazione e creativi-
tà; in quest’ottica è fondamentale
attivare collaborazioni virtuose con
enti pubblici, soggetti privati, asso-
ciazioni e giovani” .
Le attività del museo sono curate
dall’associazione culturale “Centro
Studi Musicali Torre in Pietra Aps“,
che promuove rassegne, corsi di
musica, masterclass ed eventi de-
dicati alla cultura musicale, oltre al-
l’esposizione della prestigiosa col-
lezione. Un impegno che si tradu-
ce anche in percorsi formativi rivol-
ti a giovani e adulti.
“Abbiamo deciso di riconoscere uf-
ficialmente il Museo del Saxofono –
aggiunge il sindaco – e di valoriz-
zare il ruolo dell’associazione che

lo anima. L’iniziativa si inserisce in
una visione più ampia: valorizzare
l’identità del territorio e le sue ec-
cellenze, spesso poco conosciute
anche dagli stessi residenti. Il Mu-
seo del Saxofono è infatti uno dei
tanti luoghi straordinari presenti a
Fiumicino, non solo una meta per
turisti, ma anche una risorsa pre-
ziosa per i cittadini”.
Proprio per questo l’invito è rivolto
a tutti: visitare il museo, scoprirne la
storia e partecipare alla ricca pro-
grammazione di eventi che, sempre
più spesso, vede il coinvolgimento di
musicisti di fama internazionale. Per
i cittadini residenti nel Comune di
Fiumicino, inoltre, la visita al museo
è completamente gratuita.
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Patrimonio
Il Museo del Saxofono di
Maccarese riconosciuto dalla
Giunta comunale come 
eccellenza del territorio. 
Una realtà da conoscere con visita
gratuita per i residenti del Comune 

di Aldo Ferretti 

Istituzione
culturale 



“L’Università della pesca” in ri-
va al mare si è riunita sul li-

torale laziale. Dal 26 al 28 marzo,
sulle spiagge di Fregene, Passo-
scuro e Maccarese, si sono svolte
le tappe del Campionato provincia-
le, regionale e del Campionato ita-
liano Master 2026 di surfcasting.
L’evento, organizzato dall’Asd Pas-
soscuro Surfcasting del presidente
Gianluca Verignelli, si è rivelato
un’edizione da record, con oltre
220 atleti provenienti da tutta Italia.
Per tre giorni, chilometri di litorale si
sono trasformati in un suggestivo
campo gara, disseminato di canne
da pesca, dove gli atleti si sono sfi-
dati nella cattura di pesci dalla riva.
Il surfcasting è una disciplina affa-
scinante che unisce tecnica, po-
tenza e capacità di interpretare le
condizioni del mare. Si pratica lan-
ciando l’esca, solitamente cefalo-
podi o piccoli pesci, oltre la linea
dei frangenti, dove i pesci si ali-
mentano sfruttando le correnti ge-

nerate dal moto ondoso.
Questa tecnica richiede attrezzatu-
re specifiche, come canne lunghe
e robuste, mulinelli capienti e fili re-
sistenti, in grado di raggiungere di-
stanze considerevoli e affrontare la
forza delle onde. Fondamentale è
anche la conoscenza dell’ambien-
te marino (buche, correnti e varia-
zioni del fondale) per aumentare le
probabilità di successo.
La competizione ha rappresentato
inoltre un passaggio significativo
in vista delle prossime selezioni
per i campionati mondiali di surf-
casting. Sei atleti saranno infatti
scelti per comporre la nazionale
italiana che parteciperà alla com-

petizione internazionale in pro-
gramma in Sudafrica.
“Un risultato che conferma il nostro
Comune come punto di riferimento
per il surfcasting a livello nazionale
e internazionale – dichiara Massi-
miliano Catini, consigliere comuna-
le e delegato al Demanio marittimo
– capace di attrarre atleti e appas-
sionati da tutta Italia. Ringrazio
l’Asd Passoscuro Surfcasting per
l’eccellente organizzazione, che ha
contribuito in modo determinante al
successo dell’iniziativa. Eventi
sportivi di questo livello rappresen-
tano un’importante occasione di
valorizzazione e promozione del
nostro territorio”.48

Pesca
Dal 26 al 28 marzo sul litorale le
tappe dei campionati provinciali,
regionali e Master italiano. 
Catini: “Edizione record, oltre 220
atleti provenienti da tutta Italia”

di Aldo Ferretti 

Surfcasting
a Fregene



Èscattato il fermo per la cattu-
ra di telline, vongole e can-
nolicchi lungo il litorale roma-

no. Fino al 30 aprile sarà quindi im-
possibile trovare prodotto fresco a
km zero, in seguito al provvedi-
mento disposto dalla Capitaneria di
Porto di Roma.
L’ordinanza, valida per tutto il
Compartimento Marittimo di Ro-
ma, che comprende anche la co-

sta di Fiumicino, introduce il fermo
tecnico dell’attività di pesca dei
molluschi bivalvi vivi per l’intero
mese di aprile. Una misura pen-
sata per tutelare le specie marine
in una fase delicata del loro ciclo
biologico, favorendone la riprodu-
zione e il ripopolamento.
Nel dettaglio, il divieto riguarda la
raccolta di vongole e “cuori” (arsel-
le), telline e cannolicchi, sia per la
pesca professionale che per quel-
la sportiva e ricreativa. In particola-
re, è vietato l’utilizzo di attrezzature
specifiche come le draghe mecca-
niche, comprese le turbosoffianti e
le draghe meccanizzate, strumenti
comunemente impiegati per que-
sto tipo di attività.
Il fermo non si limita quindi alla so-
la pesca commerciale, ma estende
il divieto a qualsiasi forma di prelie-
vo in mare, rafforzando l’efficacia
della misura sul piano ambientale.
E se per gli operatori del settore si
tratta di uno stop necessario, per
Fregene significa anche rinunciare,
almeno per qualche settimana, a

uno dei simboli più autentici della
cucina di mare locale. Bisognerà
infatti aspettare il mese di maggio
per rivedere sulle tavole le telline
appena pescate, protagoniste di
piatti semplici ma iconici: dagli
spaghetti alle immancabili bru-
schette con le telline.
“Invitiamo tutte le autorità compe-
tenti – dice Roberto Camerota, pre-
sidente del Consorzio di gestione
dei molluschi bivalvi di Roma – a in-
tensificare le attività di controllo sul
territorio e a promuovere una capil-
lare campagna informativa, affin-
ché il divieto sia pienamente cono-
sciuto e rispettato. L’impegno del
Consorzio prosegue attraverso un
monitoraggio costante della quali-
tà delle acque e dei molluschi, con
l’obiettivo di individuare i periodi di
maggiore riproduzione e adottare
misure mirate di fermo biologico.
Un’azione che garantisce, al con-
tempo, la sostenibilità della risorsa
e la sicurezza alimentare, offrendo
al consumatore un prodotto certifi-
cato per qualità e salubrità”.
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Eccellenze
Divieto di raccolta per molluschi,
vongole e cannolicchi fino al 30
aprile. A tutela delle specie nella
fase del loro ciclo biologico, per
favorirne la riproduzione 

di Francesco Camillo

Telline, fermo pesca



Il 25 marzo scorso, nella sugge-
stiva cornice della Certosa di Fi-
renze, si è svolta la quattordicesi-

ma edizione del premio “Il Magnifi-
co - Best European Extra Quality Oli-
ve Oil Award”, uno dei riconosci-
menti più autorevoli nel panorama
internazionale dell’olio extravergine
di oliva, definito dagli esperti “l’O-
scar europeo dell’olio”. L’edizione
2026 ha visto la partecipazione di ol-
tre 200 persone, tra consumatori, ri-
storatori, chef e professionisti del
settore, coinvolti in un’esperienza
che ha messo al centro la versatilità
dell’olio extravergine di oliva. 
All’interno di questo scenario unico
si è distinta la Maccarese Spa So-
cietà Agricola Benefit che, con il
suo olio extravergine di oliva deno-
minazione Lecciana, conquista il ti-
tolo di “Magnifico 2026” per la ca-
tegoria Best Lecciana.
Un olio derivante dall’omonima cul-
tivar, che racconta l’incontro tra

tecniche di gestione agronomiche
innovative e qualità del prodotto fi-
nale. Un olio con delicate note ama-
re e piccante nel finale, con un bou-
quet floreale elegante e raffinato.
Poco invadente e adatto a tutti gli usi
in cui si vuol dare un valore aggiun-
to. Presenta un ottimo profilo chimi-
co con un alto contenuto in polifenoli
che conferiscono un’elevata stabili-
tà ed evidenziano significativamen-
te la salubrità del prodotto. 
Le olive sono state raccolte diretta-
mente dalla pianta tramite macchi-
na scavallatrice evitando il contat-
to con la matrice del suolo. La mo-
litura è avvenuta nelle dodici ore
successive, preservando la qualità
e le caratteristiche organolettiche. 
Inoltre, l’azienda Maccarese Spa

ha ottenuto la certificazione Equoo
(Extra Quality Olive Oil), entrando
così a far parte dei migliori produt-
tori di extra qualità olearia in Euro-
pa. Dagli assaggi tecnici del panel
di esperti, la Lecciana ha riscontra-
to un punteggio di 85/100.
All’interno dell’azienda, su viale Ca-
stel San Giorgio e in prossimità del
casello autostradale sono stati
piantumati, fra ottobre 2019 e di-
cembre 2025, più di tredici ettari di
olivo con sistema di impianto super
intensivo (Shd) per un investimento
complessivo di 29mila piante. I ri-
sultati ottenuti stimolano a prose-
guire il progetto, intensificando la
superficie e sviluppando un’agri-
coltura sempre più sostenibile e co-
scienziosa.
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Eccellenze
Nella Certosa di Firenze, 
l’autorevole riconoscimento 
di livello europeo “Il Magnifico
2026”, per l’olio extravergine di
oliva denominazione Lecciana

di Chiara Russo 

Maccarese,
Oscar dell’olio



Un’iniziativa dal forte valore
simbolico e nazionale, pro-

mossa da Anbi, ha acceso i riflet-
tori sul ruolo strategico dell’acqua
e delle infrastrutture idrauliche.
Nella serata del 12 marzo scorso,
infatti, le idrovore e gli impianti
idraulici di tutta Italia si sono illu-
minati con il tricolore, trasforman-
dosi in un messaggio visivo di pa-
ce e responsabilità.

L’iniziativa, denominata “bagliori
nella notte delle idrovore tricolori”,
è nata per richiamare l’attenzione
dell’opinione pubblica e dei deci-
sori politici sulla necessità di inve-
stire nella manutenzione del territo-
rio e nello sviluppo di infrastrutture,
fondamentali per la sicurezza e la
crescita del Paese, in un contesto
segnato da tensioni internazionali e
dalla crescente crisi climatica.
A dare il via simbolico alla mobilita-
zione è stato proprio il territorio di
Fiumicino. L’impianto idraulico di
Focene, infatti, è stato il primo ad
accendersi, anticipando di mez-
z’ora l’illuminazione degli altri im-
pianti del Lazio e assumendo co-
sì un ruolo centrale nell’intera ini-
ziativa nazionale.
Un segnale partito da un’area stra-
tegica, a servizio anche dell’aero-
porto Leonardo Da Vinci, e che ha
reso Focene protagonista di un
messaggio rivolto all’intero Paese.
E quel segnale, oggi, resta ancora
visibile: la struttura continua a es-
sere illuminata, mantenendo viva
l’attenzione su un tema cruciale co-
me la gestione delle risorse idriche
e la tutela del territorio.
“Le reti idriche – ha spiegato il pre-
sidente di Anbi, Francesco Vincen-
zi, sottolineando anche l’urgenza di
avviare piani strategici per le infra-

strutture e la manutenzione – sono
diventate un inumano bersaglio di
guerra: per questo abbiamo voluto
lanciare un messaggio di pace”.
“Se da un lato è la critica congiun-
tura internazionale a preoccupare –
ha aggiunto il direttore generale di
Anbi, Massimo Gargano – dall’altro
è l’incedere della crisi climatica a
non concedere tregua. È purtroppo
solo nelle emergenze che perce-
piamo la centralità di elementi co-
me acqua, aria, cibo e ambiente,
ma è nella programmazione quoti-
diana che si costruisce il futuro”.
In Italia sono 141 i Consorzi di bo-
nifica e irrigazione, con oltre 8mila
operatori impegnati nella gestione
di una rete idraulica lunga circa
230mila chilometri. Un sistema
fondamentale che garantisce ri-
sorse idriche all’agricoltura e pro-
tegge circa il 30% delle aree di
pianura, comprese molte zone co-
stiere, grazie anche a più di 900
centrali idrovore.
L’iniziativa ha inoltre rilanciato al-
cune priorità strategiche: dalla ma-
nutenzione della rete idraulica alla
realizzazione di nuovi invasi, dal
sostegno all’innovazione fino alla
promozione della cultura dell’ac-
qua. Temi che, anche grazie al se-
gnale partito da Focene, tornano al
centro del dibattito pubblico.54

Enti
Il 12 marzo gli impianti di tutta
Italia si sono illuminati, tra i primi
quello di Focene del Consorzio
Litorale Nord. 
Un segnale dell’importanza 
di queste strutture 

di Fabio Leonardi 

LA SPIAGGIA
TRA IL FIUME E IL MARE

VIA SILVI MARINA, 313•A
TEL 06.66.56.08.97 • FREGENE

Idrovore 
tricolori



Il Biodistretto, nell’ambito del pro-
getto “Territorio del Biodistretto
Etrusco Romano per la Sostenibi-

lità Ambientale” (TERSA), finanziato
dal Ministero dell’Agricoltura, della
Sovranità Alimentare e delle Fore-
ste, ha iniziato a proporre una serie
di incontri pubblici per promuovere
i suoi straordinari prodotti. 
TERSA, infatti, è stato uno dei pro-
getti vincitori dell’avviso per la se-
lezione di proposte da parte di Di-
stretti biologici per favorire le forme
di produzione agricole a ridotto im-
patto ambientale e per la promo-
zione di filiere e Distretti di agricol-
tura biologica. Le attività sono ini-
ziate nel gennaio 2025 e termine-
ranno a dicembre 2026. 
Gli obiettivi del progetto sono nu-
merosi, in particolare si rivolgono
alla promozione, diffusione e valo-
rizzazione del metodo di produzio-
ne biologico nel campo agricolo,
zootecnico e agro-alimentare; filie-
re corte di produzione, trasforma-
zione e distribuzione; nuovi metodi
tecnologici al fine di migliorare la
qualità dei prodotti, di ridurre l’im-
patto ambientale e di gestire al me-
glio le risorse; integrazione con il
settore turistico al fine di creare un
virtuoso connubio fra agricoltura,
cibo buono e sano, svago e riposo;
cura dell’ambiente per la conser-
vazione degli habitat naturali e se-
minaturali, nonché della flora e del-

la fauna selvatica; creazione di reti
per la vendita diretta.
Nel progetto sono previsti anche in-
contri, mostre ed esposizioni per
far conoscere tutto il grande poten-
ziale del patrimonio del Biodistretto
Etrusco Romano che opera nel ter-
ritorio del Comune di Fiumicino e in
quello di Cerveteri.
L’incontro dell’8 marzo scorso, nel-
lo scenario del Castello di Ceri, è
stato uno di questi. Un programma
bellissimo, per una giornata da ri-
cordare, che si è aperto al mattino
con la visita guidata al Castello. Se-
guita dal Forum “Donne e Agricol-
tura”, organizzato per la concomi-
tanza con la Festa della donna, al
quale hanno partecipato Emanuela
Petruzzi dell’Azienda Agricola Piz-

zo del Prete, Carlotta Brandizzi
Azienda Biolà e Giovanni Zorzi, di-
rettore del Polo Ecomuseale di
Maccarese. A seguire la mostra dei
prodotti e l’aperitivo con omaggio
dei prodotti biologici del Biodistret-
to alle donne presenti. 
“È stata una bella occasione per fa-
re rete con le associazioni del terri-
torio cerite – dichiara Massimiliano
Mattiuzzo, presidente del Biodi-
stretto Etrusco Romano – in parti-
colare voglio ringraziare la Strada
del Vino Terre Etrusco Romane e
l’Associazione 30 km di Gusto, en-
trambe rappresentate da Marina
Morelli con cui abbiamo organizza-
to l’evento, e infine la proprietà del
Castello di Ceri che ci ha gentil-
mente ospitato”. 
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Eccellenze
L’8 marzo l’incontro con esposizione
per promuovere i prodotti in uno
scenario bellissimo, in rete con la
Strada del Vino Terre Etrusco
Romane e 30 km di Gusto 

di Fabio Leonardi 

Il Biodistretto 
al Castello di Ceri 



me la produzione di coppe, me-
daglie e targhe personalizzate, ol-
tre a una videoteca: segno di una
capacità imprenditoriale dinami-
ca e aperta alle opportunità.
Nel 2008 nasce ufficialmente la so-
cietà con l’ingresso dei figli, se-
gnando il passaggio generaziona-
le. Massimo, in particolare, diventa
un punto di riferimento per l’inno-
vazione e la formazione continua,
indispensabili in un settore in co-
stante evoluzione. Accanto alla fa-
miglia, un ruolo fondamentale è
svolto dai collaboratori. Tra questi,
Sonia Bagagli, premiata anche lei a
Firenze per gli oltre 30 anni di lavo-
ro da ottico. È proprio il team uno
dei punti di forza di Ottica Attardi:
professionisti che condividono gli
stessi valori e la stessa visione del
servizio al cliente.
“Oggi non basta più aprire per ave-
re il pubblico alla porta: è cambia-
to tutto”. Le parole di Maurizio foto-
grafano perfettamente la trasfor-
mazione del settore, all’interno del
quale il cliente cerca un centro ot-
tico completo, dove trovare com-
petenza, tecnologia, consulenza e
un servizio attento in ogni fase: “pri-
ma, durante e dopo l’acquisto”.
In questo contesto, la formazione
continua e l’aggiornamento tecno-
logico sono diventati fondamentali.
Le tecniche di misurazione si sono
evolute, così come i materiali, le
lenti e le soluzioni per la visione. Un
esempio di questa evoluzione sono
gli “smart glasses”, occhiali intelli-
genti dotati di componenti elettro-
niche integrate. Questi dispositivi
possono scattare foto, registrare vi-
deo, connettersi allo smartphone e,
nei modelli più avanzati, offrire an-
che funzioni legate al monitoraggio
della salute visiva o alla realtà au-
mentata. Un’evoluzione che dimo-
stra quanto il mondo dell’ottica sia
oggi sempre più vicino alla tecno-
logia digitale.
Nel 2019, in un periodo complesso
segnato dagli anni del Covid, Otti-
ca Attardi inaugura l’outlet in via
della Torre Clementina, intercettan-
do un pubblico più ampio, compo-
sto anche da turisti e visitatori di
passaggio su quella che ormai è la
“Strada del Gusto” di Fiumicino.
Una scelta strategica che consen-
te di offrire prodotti di qualità a
prezzi più accessibili, ampliando
ulteriormente il target. 

Ancora, nel 2025 il punto vendita
di Fregene viene completamente
ristrutturato e adeguato agli stan-
dard dei centri ottici più evoluti,
con un’attenzione particolare an-
che all’estetica e all’esperienza
del cliente, diventando un riferi-
mento per tutto il nord del Comu-
ne di Fiumicino.
Non solo impresa: la storia di Otti-
ca Attardi è anche fatta di solida-
rietà. Tra il 1993 e il 1994, in colla-
borazione con la Comunità di San-
t’Egidio, Maurizio con altri colleghi
formano un giovane ragazzo alba-
nese, Elior Bilalai, che grazie a que-
sta esperienza riuscirà ad aprire

una propria attività in Albania. Un
progetto che testimonia un impe-
gno concreto nella formazione e
nell’inclusione. 
Forte anche il legame con lo sport
locale: dalla sponsorizzazione del-
la pallavolo di Fiumicino, alla crea-
zione di un gruppo ciclistico ama-
toriale, capace di arrivare fino alla
vittoria di un campionato italiano e
di organizzare eventi come la cele-
bre “Ciclocross a Mare”.
Una storia tutta costruita giorno do-
po giorno, sempre con lo stesso
spirito e la passione di quel picco-
lo negozio del 1975, ma con lo
“sguardo” attento al futuro.
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Cinquant’anni di attività rap-
presentano un traguardo im-
portante. Raggiunto da Otti-

ca Attardi e celebrato durante l’e-
dizione di “Maestro Ottico”, che si
è svolta il 9 novembre 2025 presso
Palazzo Borghese a Firenze. Un
appuntamento tutto dedicato alla
valorizzazione della professionalità
e dell’innovazione nel settore ottico
italiano. Una doppia soddisfazione
per l’azienda di Fiumicino perché,
se il primo riconoscimento è stato
consegnato al fondatore dell’im-
presa, Giovanni Attardi, il secondo
è stato assegnato al figlio Massimo
per i suoi 30 anni di attività. Un pre-
mio che celebra decenni di lavoro,
crescita e dedizione, di una storia

costruita giorno dopo giorno. Una
storia di passione, sacrificio e vi-
sione, quella iniziata da Giovanni
Attardi, per tutti “Maurizio”, che il 2
gennaio 1975 apriva a Isola Sacra,
il suo primo negozio in via del Faro
152. Una piccola realtà, “un bu-
chetto” come lui stesso ama ricor-
dare, con una vetrina essenziale e
poche risorse, ma con un’enorme
determinazione. Diplomato alla
scuola di ottica nel 1968, Maurizio
aveva iniziato a lavorare a Roma,
per poi cogliere l’occasione che
avrebbe cambiato la sua vita: apri-
re, a soli 26 anni, una propria attivi-
tà. I primi tempi furono tutt’altro che
semplici: “Senza mai un giorno di
ferie nei primi tre anni, eravamo
sempre aperti”, racconta. Ma pas-
so dopo passo, anche grazie al-
l’ampliamento nel locale accanto
già dopo tre anni, il negozio cresce
e si consolida. Negli anni ’80 e ’90
arriva il boom: il punto vendita di-
venta un riferimento per famiglie,
professionisti e imprenditori del ter-
ritorio, contribuendo a costruire
una reputazione solida basata su
competenza e affidabilità. 

Il legame con il territorio è sempre
stato centrale, nato a Maccarese,
figlio di Carmelo – ultimo calzolaio
del borgo – Maurizio ha sempre
mantenuto un forte rapporto con
quei luoghi, Fregene compresa,
dove poco più che ragazzino ave-
va iniziato a lavorare d’estate negli
stabilimenti, “al Lido con Tonino
Fabbri e la signora Gianna”. 
Nel 1996 nasce così il secondo
punto vendita proprio a Fregene, in
viale Castellammare, aperto insie-
me al figlio Massimo. Anche questa
nuova avventura parte con slancio,
ottenendo fin da subito ottimi risul-
tati. Negli anni successivi, l’azien-
da compie un ulteriore salto di qua-
lità con l’apertura del nuovo e at-
tuale punto vendita di Fiumicino in
via Formoso: uno spazio più am-
pio, moderno, frutto di un investi-
mento importante. Qui Ottica At-
tardi evolve in un vero e proprio
centro ottico, con grande atten-
zione all’esposizione, alla varietà
dei prodotti e alla professionalità
del personale. Accanto all’attività
principale, nel tempo si sviluppa-
no anche iniziative collaterali co-
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Anniversari
Un traguardo doppio, il mezzo
secolo di attività di Maurizio e i
trent’anni anni di Massimo,
entrambi premiati a Firenze. 
Una storia di passione, 
dedizione e visione

di Matteo Bandiera 

Ottica Attardi, 
50 anni 
di storia



Nata nel 2010 dalla visione di
fondatori con una consolida-
ta esperienza nel mondo

dell’oreficeria, Oro Change rappre-
senta l’incontro tra passione, com-
petenza e spirito imprenditoriale.
Nel corso degli anni, il brand ha co-
struito una solida presenza sul ter-
ritorio, con undici punti vendita di
proprietà e tre affiliati, tutti acco-
munati da un’identità distintiva e ri-
conoscibile. Il cuore dell’attività è la
compravendita di oro, gioielli e pie-
tre preziose provenienti da aste
pubbliche e collezioni private, af-
fiancata da un’accurata selezione
di argenteria, preziosi e bigiotteria
dei marchi più apprezzati del pa-
norama contemporaneo.
Oro Change si distingue per esse-
re molto più di un compro oro: è uno

spazio dedicato al gusto, alla qua-
lità e alla ricerca. Le sue vetrine
ospitano gioielli usati rigenerati,
scelti con attenzione tra le più pre-
stigiose maison del lusso come
Bvlgari, Cartier e Rolex, insieme a
collezioni di gioielleria nuova, mo-
derne e versatili, pensate per una
clientela dinamica ed esigente.
Ogni punto vendita è concepito co-
me una vera gioielleria, dove ogni
dettaglio è studiato per offrire un’e-
sperienza accogliente e raffinata.
Professionalità e competenza
guidano ogni consulenza, grazie
a personale qualificato in grado
di accompagnare il cliente con
discrezione e attenzione.
In qualità di banco metalli, Oro
Change garantisce quotazioni
competitive e trasparenti, grazie a
un rapporto diretto con le fonderie,
assicurando sempre affidabilità e
qualità nelle operazioni. A comple-
tare l’offerta, un laboratorio orafo in-
terno e la presenza di una gemmo-
loga esperta consentono di fornire
servizi specializzati di riparazione,
valutazione e consulenza, con la

massima cura e precisione.
L’innovazione trova espressione
nel progetto Divina, un marchio che
interpreta il lusso in chiave sosteni-
bile. Gioielli realizzati in oro ricicla-
to e diamanti accresciuti in labora-
torio danno vita a creazioni elegan-
ti e consapevoli, dove tecnologia e
rispetto per l’ambiente si fondono
armoniosamente. Ogni gioiello Di-
vina è unico e personalizzabile,
pensato per raccontare una storia
personale. I diamanti, creati a par-
tire da un seme di carbonio attra-
verso processi tecnologici avanza-
ti, possiedono le stesse caratteristi-
che di quelli naturali e sono certifi-
cati secondo i più rigorosi standard
internazionali. A rendere il progetto
ancora più significativo, l’impegno
concreto verso il pianeta: ogni
creazione contribuisce alla cresci-
ta di una nuova foresta in Guate-
mala, simbolo di un lusso che guar-
da al futuro con responsabilità. Oro
Change è evoluzione continua. È
valore, ricerca ed eleganza senza
tempo. aprile26.qxp_Layout 1
01/04/26 19:15 Pagina 66
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Nata nel 2010 dall’incontro tra
passione e competenza, è uno
spazio dedicato al gusto, 
alla qualità e alla ricerca. 
E con il progetto Divina, 
il lusso diventa sostenibile

di Chiara Russo     

Oro Change:
eleganza
senza tempo

Extra
Storie



Extra
Storie

L’agenzia Gabetti di Fiumici-
no è ormai una presenza
storica, quasi un vicino di

casa fidato a cui chiedere consiglio
quando si decide di fare il grande
passo. Ma dietro l’insegna rossa e
i successi professionali, ci sono so-
prattutto le persone. Quelle che co-
noscono ogni angolo del litorale e

che hanno visto generazioni di fa-
miglie cambiare casa, crescere e
ricominciare. Vogliamo portarvi
dietro le quinte dell’ufficio attraver-
so gli occhi di chi questa realtà la
vive ogni giorno da tantissimo tem-
po. Abbiamo incontrato Valentina
Pegoraro, memoria storica del
team, per farci raccontare come
sono cambiati i tempi e perché, do-
po tanti anni, questo lavoro conti-
nua a regalarle il sorriso. Ecco co-
sa ci ha raccontato.
Torniamo al 2002: com’era vende-
re case a Fiumicino senza i gran-
di portali immobiliari e qual era lo
strumento di cui non si poteva fa-
re a meno?
Quando iniziai, avevo solo un pc “a
cassettone” lentissimo e non utiliz-
zavo i programmi di oggi. Inviavo
gli annunci a giornali come Porta-
Portese, Casamia e Solo Case via
fax: massimo 30 parole, rigorosa-
mente senza foto. Il cliente era più
propenso a passare in agenzia ri-
spetto a oggi, perché con i social e
i portali ormai è tutto online. Anche
acquisire era diverso: facevo il por-
ta a porta e mi vergognavo; ero
molto dubbiosa che potesse esse-
re il lavoro per me. Invece, piano
piano... sono passati vent’anni!
Hai visto la città trasformarsi. Qual
è il quartiere che ti ha sorpresa di
più per la sua evoluzione e quale
invece conserva ancora l’anima
del 2002?
Parco Leonardo ha subìto il cam-
biamento più radicale: nato da ze-
ro, ha stravolto la nostra idea di
“campagna”, passando dal casale
alla villetta, fino ai palazzi di 7-8 pia-
ni a cui non eravamo abituati. È una
zona dove lavoriamo benissimo,
perché le case recenti non hanno
problemi urbanistici. Al contrario,
Maccarese ha mantenuto i suoi
centri e i casali rossi carichi di sto-
ria e serenità. Ci vivo da sempre e
non cambierei mai.
Sei la consulente storica della Ga-
betti Fiumicino. C’è un aneddoto,

un incontro o una trattativa che ti è
rimasta nel cuore perché ha cam-
biato la vita di qualcuno?
Ogni casa venduta ha una storia e
una famiglia con le proprie vicissi-
tudini. Alcuni clienti sono diventati
amici importanti; altri mi hanno
commosso per la fatica fatta nel-
l’acquistare. Da ogni trattativa ho
imparato qualcosa, sia a livello
personale che lavorativo. Non si
tratta solo di vendere, ma di in-
staurare rapporti di fiducia, tra-
sparenza e rispetto: valori che, in-
sieme ai miei colleghi, cerchiamo
di onorare ogni giorno.
In un mondo sempre più digitale e
veloce, qual è il segreto per man-
tenere un rapporto di fiducia con la
comunità locale per oltre due de-
cenni?
Un lavoro pulito, costante e onesto,
unito all’aggiornamento continuo
offerto da Gabetti. I social aiutano
la visibilità, ma la fiducia delle per-
sone ha fondamenta solide che non
si creano con l’intelligenza artificia-
le, ma con anni di presenza sul
campo.
Dal 2002 a oggi abbiamo vissuto
bolle immobiliari, crisi finanziarie e
una pandemia. Qual è stata la sfi-
da professionale più dura e cosa ti
ha insegnato?
Il Covid è stato un trauma: ha stra-
volto il quotidiano tra mascherine e
igienizzanti. In quel periodo le per-
sone cercavano disperatamente
spazi esterni, anche di un solo me-
tro quadro. È stato difficile.
Se dovessi dare un solo consiglio a
un giovane che oggi vuole iniziare
la carriera di consulente immobilia-
re nel Comune di Fiumicino, cosa
gli diresti?
Direi di provare, mettendosi in gio-
co con umiltà. All’inizio servono sa-
crifici, io giravo con la macchina di
papà, ma poi le soddisfazioni arri-
vano. Nulla è regalato: serve lavo-
ro di squadra e voglia di imparare.
Gabetti, via di Fiumara, 26/D. Tel.
06-6584601.
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Una colonna portante della Gabetti
Fiumicino: “Non si tratta solo di
vendere, ma di instaurare rapporti
di fiducia, trasparenza e rispetto:
valori che cerchiamo di onorare
ogni giorno”

di Arianna Boldarin 

Dietro le quinte: 
Valentina Pegoraro



La Regione Lazio ha approvato
l’Avviso pubblico “Lazio Street
art 2026”, gestito dalla società in

house LAZIOcrea Spa, finalizzato a
sostenere interventi di realizzazione,
valorizzazione, promozione e diffu-
sione delle opere di Street art. 
L’iniziativa conferma l’impegno della
Regione nel riconoscere la Street art
come “strumento di rigenerazione ur-
bana, valorizzazione dei luoghi e pro-
mozione di processi culturali e so-
ciali, con particolare attenzione alle
aree periferiche ed extraurbane”.
La dotazione complessiva dell’Avvi-
so ammonta a 200mila euro. Il contri-
buto è concesso a fondo perduto e
può coprire fino all’80% del costo
complessivo ammissibile del proget-
to, con un contributo massimo di
15mila euro per ciascun intervento. In
caso di progetti presentati in forma
associata da soggetti pubblici e pri-
vati, il massimale può essere incre-
mentato del 20%.
Le risorse saranno ripartite su base
territoriale: 30mila euro per ciascuna
provincia del Lazio e per la Città me-
tropolitana di Roma Capitale, per un
totale di 150mila euro, e 50mila euro
per gli interventi da realizzare nel ter-
ritorio di Roma Capitale, compresi i
Municipi.

I progetti dovranno riguardare opere
originali e destinate alla pubblica frui-
zione, da realizzare entro 12 mesi
dall’accettazione del contributo, e
dovranno ispirarsi a uno dei seguen-
ti ambiti tematici: identità del luogo,
ambiente e sostenibilità, patrimonio
storico e artistico, contrasto alla vio-
lenza di genere. Tra gli elementi ri-
chiesti figurano anche la garanzia di
accessibilità, fruibilità e conservazio-
ne dell’opera per almeno due anni
dalla sua inaugurazione e la previ-
sione di un piano di promozione del-
l’intervento. Possono partecipare Co-
muni del Lazio, Roma Capitale e Mu-
nicipi, altri enti pubblici con sede nel
Lazio, soggetti privati dotati di perso-
nalità giuridica in possesso dei re-
quisiti previsti dall’Avviso.
“La Street art è oggi uno dei linguag-
gi più immediati e inclusivi della con-
temporaneità – dichiara l’assessore
alla Cultura, alle Pari opportunità, al-
le Politiche giovanili e della Famiglia,
al Servizio civile, Simona Renata Bal-
dassarre – capace di parlare soprat-
tutto alle giovani generazioni e di re-
stituire identità, bellezza e significato
a spazi urbani spesso marginali. Con
l’Avviso ‘Lazio Street art 2026’ la Re-
gione Lazio rinnova il proprio impe-
gno nel sostenere progetti che uni-

scono creatività, partecipazione e ri-
generazione urbana. Abbiamo scel-
to di investire risorse concrete per va-
lorizzare interventi diffusi su tutto il ter-
ritorio regionale, con particolare at-
tenzione alle periferie e ai contesti
meno centrali, perché è proprio lì che
la cultura può diventare un motore di
coesione sociale e di crescita. Que-
sto Avviso rappresenta un’opportuni-
tà importante per amministrazioni
pubbliche e soggetti privati di co-
struire insieme progetti di qualità, ac-
cessibili e duraturi, in grado di la-
sciare un segno concreto nelle co-
munità. La cultura, anche attraverso
la Street art, diventa così leva di tra-
sformazione urbana e sociale, contri-
buendo a rendere il Lazio sempre più
creativo, inclusivo e partecipato”.
Le domande dovranno essere pre-
sentate esclusivamente online trami-
te la piattaforma dedicata, dalle ore
12.00 del 15 aprile 2026 alle ore
12.00 del 15 maggio 2026.
Per tutti i dettagli relativi a requisiti,
spese ammissibili, documentazione
e criteri di valutazione, è possibile
consultare l’Avviso integrale pubbli-
cato sul Bollettino Ufficiale della Re-
gione Lazio, sul sito istituzionale re-
gionale, sul sito di LAZIOcrea e sul
portale Lazio Street art.
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Bandi
La Regione pubblica l’Avviso, 
fondi per progetti di rigenerazione
urbana. Domande entro 
il 15 maggio, possono 
partecipare anche i residenti 
del Comune di Fiumicino  

di Aldo Ferretti 

Street art,
200mila euro



Gli studenti 
si presentano

Siamo studenti dell’Istituto Baf-
fi e abbiamo capito una cosa

importante: il futuro non è qualco-
sa che arriva, è qualcosa che si
costruisce, ed è da qui che nasce
UniAmo.
Viviamo in un mondo dove tutto è
a portata di click, le informazioni
le troviamo ovunque, in pochi se-
condi, ma le relazioni vere no,
quelle si costruiscono guardan-
dosi negli occhi, ascoltandosi,
collaborando, e oggi più che mai
ne abbiamo bisogno. In un mon-
do spesso soffocato da cattive
notizie, noi crediamo che la vera
rivoluzione sia un’altra: la positivi-
tà, la gentilezza e la collaborazio-
ne, e abbiamo deciso di metterla
in pratica. Ma ci serve l’aiuto di
tutti voi! Abbiamo guardato il no-
stro territorio con occhi nuovi, Fiu-
micino è un territorio pieno di vi-
ta: c’è l’aeroporto, ci sono azien-
de importanti, come la Maccare-
se, Adr, il Consorzio di Bonifica, il
mare, la pesca, i ristoranti, le ec-
cellenze locali, ma soprattutto ci
sono le Persone con la P maiu-

scola. Allora ci siamo chiesti: co-
sa succede se queste persone
iniziano davvero a conoscersi, a
collaborare, a fare rete? Da que-
sta domanda è nato UniAmo. Non
è teoria, è realtà. Non è un pro-
getto da studiare, è qualcosa che
stiamo vivendo, parliamo con im-
prenditori, organizziamo eventi,
mettiamo in contatto realtà che
prima non si conoscevano, creia-
mo story telling e siamo i primi in
Italia a provare a portare un Net-
work Marketing territoriale sulla
piattaforma TikTok. E ogni volta
succede qualcosa di importante,
nascono connessioni. UniAmo è
proprio questo, collaborazione.
Crediamo nella collaborazione
perché funziona davvero. Secon-
do noi, quando le aziende lavora-
no insieme, si valorizzano i pro-
dotti del territorio, si crea un’eco-
nomia più sostenibile, basata sul
km 0, si offrono esperienze più
autentiche, si diventa più forti, in-
sieme, non è solo economia, è
identità. UniAmo sono le persone.
La cosa più importante che stia-
mo imparando non è sui libri. Stia-
mo imparando ad ascoltare, a la-
vorare in gruppo, a capire gli al-
tri, a metterci in gioco davvero.

Perché il futuro ha bisogno di
competenze, sì. Ma soprattutto di
persone capaci di stare con altre
persone.
UniAmo è anche solidarietà, ab-
biamo capito che un territorio cre-
sce davvero solo se cresce insie-
me. Molte persone vogliono aiu-
tare, ma spesso non sanno come
farlo, né da dove iniziare. Per
questo crediamo sia fondamen-
tale far conoscere le realtà di vo-
lontariato del territorio. Vogliamo
creare connessioni anche qui:
tra associazioni e imprese, tra
associazioni e cittadini, tra chi ha
bisogno e chi può dare. Perché
aiutare gli altri non cambia solo
chi riceve.
Cambia soprattutto chi dà. E nes-
suno dovrebbe sentirsi inutile o
fuori da una comunità. Questo è il
nostro invito, UniAmo non è no-
stro. È di tutti. Invitiamo le impre-
se, le associazioni e le persone di
Fiumicino a partecipare, a cono-
scerci, a costruire insieme qual-
cosa di reale. Noi abbiamo inizia-
to. E possiamo dire una cosa con
certezza: quando le persone si
uniscono, succedono cose che
da soli non sarebbero mai possi-
bili. E forse è proprio questo. 
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Progetti
Dal Comune adesione al 
programma educativo per lo 
sviluppo di competenze giovanili. 
Gli studenti del Baffi: “Imprese,
persone, associazioni, tutti insieme
per cambiare e fare rete”

di Aldo Ferretti

Uniamo, 
delibera 
approvata 
Èstata approvata l’adesione del Comune di Fiumicino al programma

educativo UniAmo Lazio, per la valorizzazione del territorio e lo svi-
luppo delle competenze giovanili. UniAmo Lazio coinvolge le scuo-

le secondarie attraverso percorsi di formazione, progettazione ed eventi
in collaborazione con le imprese, associazioni ed enti locali. Il progetto si
inserisce nell’ambito dei Percorsi per le Competenze Trasversali e per l’O-
rientamento (Pcto) degli istituti superiori, in collaborazione con Valorizza-
zioni Turistiche Srl e Lazio Innova. “Abbiamo deciso di sostenere il pro-
gramma ‘UniAmo Lazio’ come buona pratica educativa e territoriale. Fa-
vorire la partecipazione attiva delle scuole del Comune di Fiumicino e pro-
muovere iniziative di networking e comunicazione territoriale”, sottolinea il
vicesindaco Giovanna Onorati.



La Giunta comunale ha approva-
to la delibera per l’intitolazione

dell’area antistante la Polisportiva
di Fregene ad Andrea Porcelli, gio-
vane scomparso prematuramente
nel 2008 a soli 14 anni. “Largo An-
drea Porcelli” interesserà il tratto
compreso tra via Fertilia, via Recco
e via Marina Torre Grande, in una
zona particolarmente frequentata
da ragazzi e famiglie. La sua scom-
parsa, avvenuta a soli 14 anni, a
causa di una malformazione conge-
nita mai diagnosticata, ha lasciato
un segno profondo nella comunità di
Fregene, che da tempo chiedeva un
riconoscimento pubblico alla me-
moria del giovane e promettente ca-
pitano della squadra.
“Con questa intitolazione – sottoli-
nea l’assessore ai Lavori pubblici
del Comune di Fiumicino, Giovan-
na Onorati – restituiamo alla comu-
nità un luogo che non è solo uno
spazio urbano, ma un simbolo. An-
drea rappresenta valori autentici

che vogliamo continuare a trasmet-
tere ai nostri giovani”.
Nel frattempo è tornato a splende-
re “L’Angolo del Capitano”, lo spa-
zio davanti alla Polisportiva dedi-
cato proprio ad Andrea Porcelli.
L’area è stata infatti oggetto di un
intervento di pulizia e sistemazione
grazie all’impegno di cittadini e
realtà del territorio, coordinati da
Claudio Pegoraro. Ai lavori ha con-
tribuito operativamente Marco
D’Andrea, mentre il consigliere co-
munale Fabio Zorzi ha sostenuto
l’acquisto della ghiaia. Fondamenta-
le anche il supporto della sezione
Enalcaccia Fregene-Maccarese, del
Pub Benny e di Dario Barnabei del-
la Polisportiva.“Accolgo con profon-
da emozione e con sincero ringra-
ziamento – dichiara Massimiliano
Graux, membro della Federazione
provinciale di Roma di Fratelli d’Ita-
lia – la decisione della Giunta comu-
nale di intitolare questo spazio alla
memoria di Andrea Porcelli”.68

Memoria
Il Comune approva la delibera per
l’intitolazione. Il vicesindaco
Onorati: “Sarà un luogo simbolo,
Andrea rappresenta valori autentici
da trasmettere ai nostri giovani” 

di Paolo Emilio 

Largo Andrea Porcelli



La diocesi di Porto-Santa Rufi-
na ha celebrato il 40° anniver-
sario della Caritas diocesana,

un traguardo che rappresenta
quattro decenni di servizio, ascolto
e vicinanza ai più fragili. Per l’oc-
casione, sabato 21 marzo 2026,
nella parrocchia di Santa Maria del
Rosario a Ladispoli, il vescovo
Gianrico Ruzza ha presieduto una
Messa di ringraziamento aperta a
tutta la comunità. Nella celebrazio-
ne il presule ha conferito il manda-
to agli operatori della carità. Caritas
Porto-Santa Rufina prende avvio
nei primi anni Ottanta, quando a La-
dispoli giungono numerosi profu-
ghi privi di tutela internazionale,
provenienti da paesi colpiti da crisi
umanitarie. Da questa emergenza
nasce, presso la parrocchia di San-
ta Maria del Rosario, un primo
gruppo di volontari che avvia la rac-
colta di generi alimentari e istituisce
il primo Centro di Ascolto della dio-
cesi. Il 27 marzo 1986, il vescovo
Diego Bona istituisce formalmente
la Caritas di Porto-Santa Rufina, af-
fidando a don Adriano Furgoni il
compito di organizzarla e promuo-
vere la nascita delle Caritas par-
rocchiali come segno concreto del-
la testimonianza cristiana nelle co-
munità. Sin dall’inizio la Caritas si fa
promotrice di opere e servizi rivolti
ai più fragili. A Ladispoli prosegue
l’impegno a favore degli immigrati
con il Centro di Ascolto Immigrati
Esteri (Caie) e a Focene apre una
Casa di Accoglienza, presso l’Isti-
tuto delle Suore Carmelitane mis-
sionarie di Santa Teresa del Bam-
bino Gesù. Negli anni Novanta,
grazie all’impulso del vescovo An-
tonio Buoncristiani, crescono le at-
tività formative nelle comunità e ar-

riva il riconoscimento come ente
del Servizio Civile Nazionale. Nel
2001 il vescovo Gino Reali affida il
Caie alla protezione dei Santi Ma-
rio, Marta e figli e inaugura i nuovi
servizi per i senza fissa dimora:
mensa, studio medico, ambulatorio
odontoiatrico, centro di ascolto, ar-
madio solidale con docce.
Nel 2005 nasce a Fiumicino il primo
gruppo di solidarietà familiare “Fa-
miglie per mano”; nello stesso an-
no Caritas sostiene la missione in
Malawi, avviata da un sacerdote
diocesano fidei donum, dando av-
vio a esperienze estive di volonta-
riato e in seguito di animazione nel
centro per richiedenti asilo di Ca-
stelnuovo di Porto. 
Nel decennio successivo vengono
inaugurati nuovi luoghi di acco-
glienza: Casa Madre Veronica a
Casalotti, Casa Santa Maria degli
Angeli a Fiumicino, in collaborazio-
ne con Aeroporti di Roma. A segui-
to del conflitto in Ucraina è stata
aperta Casa Santa Lucia a Ponte
Storto per nuclei familiari in fuga
dalla guerra. Nel 2023, grazie al so-
stegno del vescovo Gianrico Ruz-

za, la Caritas apre il primo emporio
diocesano dedicato al diacono En-
zo Crialesi, inaugura una nuova ca-
sa di accoglienza a La Storta pres-
so il Pantanaccio, avvia la pastora-
le in strada con il Grido dei Giova-
ni e l’animazione presso il Centro di
permanenza per i rimpatri di Ponte
Galeria. In quattro decenni la Cari-
tas è diventata una presenza capil-
lare, attiva in tutta la diocesi attra-
verso: centri di ascolto parrocchia-
li, cuore dell’accompagnamento al-
le persone; luoghi di distribuzione
di alimenti e vestiario; progetti di
solidarietà a sostegno delle fami-
glie; percorsi educativi per giovani
provenienti dal circuito penale, in
collaborazione con l’opera di Bor-
go Amigò; iniziative di orientamen-
to e accompagnamento professio-
nale come il progetto L’Ora Unde-
cima e, da ultimo, l’adesione al
Progetto Policoro. Tutto questo è
stato possibile grazie alla dedizio-
ne silenziosa e instancabile dei
volontari, degli operatori, dei par-
roci e delle comunità che non han-
no mai smesso di credere nella
forza della carità. 
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Diocesi
La Caritas diocesana compie 40
anni, servizio, ascolto e vicinanza
ai più fragili. Il 21 marzo il vescovo
Ruzza ha celebrato l’anniversario
con la comunità 

di Matteo Bandiera 

La forza
della carità



Rafforzare la diagnosi, la cu-
ra e il monitoraggio delle
principali patologie dell’ap-

parato digerente. Queste le finali-
tà dell’apertura di tre nuovi am-
bulatori specialistici all’interno
dell’Unità Operativa Dipartimen-
tale di Gastroenterologia ed En-
doscopia Digestiva dell’ospedale
Grassi di Ostia. Si tratta degli am-
bulatori per le malattie infiamma-
torie croniche intestinali, epatolo-
gia e pancreas, unitamente al-
l’ampliamento dell’ambulatorio di
gastroenterologia generale.
Servizi ai quali è possibile acce-
dere come primo accesso con
una prenotazione al Cup e impe-
gnativa per prima visita gastroen-
terologica del medico di medici-
na generale. Dopo la prima visita
il paziente potrà essere preso in
carico e prenotare le visite di con-
trollo presso l’ambulatorio spe-
cialistico di competenza, tramite
impegnativa rilasciata dallo spe-
cialista stesso in corso di visita e
con codici dedicati interni. 
“Con queste tre nuove operatività
– spiega Maria Grazia Mancino,
direttore Gastroenterologia del-
l’ospedale Grassi di Ostia – siamo
nella condizione di identificare
con anticipo la presenza di deter-
minate patologie e avere così
l’accesso in tempi utili alle giuste
terapie. E nelle malattie, non solo
quelle dell’apparato gastrointe-
stinale, la tempestività di inter-
vento fa la differenza. La diagno-
si precoce consente la riduzione
di eventuali complicanze, la pos-
sibilità di trattamenti meno invasi-

vi e incide sulla qualità della vita
con una ricaduta anche sui costi
sanitari pubblici”.
Il primo dei tre nuovi ambulatori è
quello per le malattie infiammato-
rie croniche intestinali: “È dedica-
to alla gestione di patologie com-
plesse come la malattia di Crohn
e la rettocolite ulcerosa”, aggiun-
ge Mancino. Questo ambulatorio
è accessibile anche direttamente
con impegnativa del MMG per
“prima visita gastroenterologica”
con quesito diagnostico “colite

ulcerosa” o “enterite regionale”.
Le visite dedicate a questo per-
corso si tengono il lunedì dalle
11.30 alle 14.00. 
Si passa poi all’ambulatorio di
Epatologia che riguarda le malat-
tie del fegato, tra cui epatiti virali,
steatosi epatica e cirrosi epatica,
condizioni spesso silenti ma po-
tenzia lmente evolut ive verso
complicanze severe, che richie-
dono un attento monitoraggio cli-
nico e strumentale da parte dello

specialista. Le visite dedicate a
questo percorso si tengono il ve-
nerdì dalle ore 11.00 alle 14.00. 
A chiudere la triade dei nuovi am-
bulatori c’è quello del Pancreas:
“Si occupa della diagnosi e del
follow-up di condizioni quali la
pancreatite e le cisti pancreati-
che di varia natura, patologie la
cui incidenza è in costante au-
mento, e di alto impatto progno-
stico per le quali la diagnosi pre-
coce e la presa in carico specia-
listica sono fondamentali. Anche

per questo ambulatorio le prime
visite possono essere richieste
direttamente dal medico di medi-
cina generale, inserendo lo spe-
cifico quesito diagnostico. Le vi-
site dedicate a questo percorso si
tengono il mercoledì dalle ore
11.00 alle ore 13.30”, conclude
Mancino. 
Per ogni ulteriore informazione è
possibile consultare la sezione
dedicata sul sito della Asl Roma 3
(www.aslroma3.it).
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Sanità
L’obiettivo della Asl Roma 3 con
l’apertura di tre nuovi ambulatori
specialistici nell’Unità Operativa
Dipartimentale di
Gastroenterologia ed Endoscopia
Digestiva al Grassi di Ostia

di Chiara Russo 

Rafforzare 
la diagnosi 



Il 12 marzo alle 7.32 è nata Beatri-
ce Mazzetto, 4 kg di peso, benve-
nuta principessa, da mamma Giu-
lia e papà Andrea. In un momento
così ci darai tanto amore e so che
la nonna da lassù ti proteggerà.

Salmen il 23 aprile compie 40 an-
ni!! Tantissimi auguri dai suoceri
Raffaella e Vittorio e da tutta la
famiglia!!

Auguri mamma Paola per i tuoi 60
anni!! Sei la sessantenne più attiva
e giovanile che conosciamo! Ti vo-
gliamo bene, i tuoi figli, Eleonora,
Alice e Andrea.

Il 26 aprile Enzo Iacovacci spegne
88 candeline sulla torta. Tantissimi
auguri da tutti gli amici di Fregene
e Maccarese, dallo staff da Baffo e
auguri speciali dai figli Caterina e
Massimo.
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Liete
Gli auguri ai nostri cari    

Il 28 aprile Gianni Angeli-
ni compie 90 anni. Tantis-
simi auguri da tutti gli ami-
ci e i parenti a un vero pio-
niere di Fregene. 



Era prevedibile e lunedì di Pas-
qua è successo. La chiusura

del parcheggio in via Cervia avve-
nuta il 6 marzo per lavori, ha co-
minciato a far precipitare la zona
nel caos. Quei posti auto, preziosi
e necessari, ora rendono impossi-
bile trovare spazi dove parcheg-
giare per andare a fare la spesa al
supermercato Pewex.
Così le auto vengono lasciate ovun-
que e nei modi più disparati e di-

sperati, bloccando molte volte il
passaggio. Come in via Bacoli do-
ve non si passava, ma in tutto il qua-
drante regnava il caos, anche solo
per tornare a casa.
Molti automobilisti, poi, si mettono
in doppia fila aspettando e speran-

do che prima o poi qualcuno liberi
un posto, rendendo però difficile ri-
uscire a passare. Bisogna trovare
urgentemente una soluzione per-
ché con l’arrivo della stagione bal-
neare potrà andare solo peggio,
molto peggio.
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Cronache
Dopo la chiusura per lavori 
del 6 marzo, nei giorni 
di punta traffico in tilt 

di Aldo Ferretti

Parcheggio via Cervia, è caos



Antonio De Rosa 

Il 18 marzo è venuto a mancare al-
l’affetto dei suoi cari Antonio Giu-
seppe De Rosa. Condoglianze alla
moglie Annamaria, ai figli e a tutti i
suoi cari.
“Questo ricordo è per te che eri e
sarai per sempre l’uomo della mia
vita. Gentile, educato, vivevi per me
che ti ero accanto con amore e de-
vozione, come lo sei stato tu anche
con tutti coloro i quali ti volevano
bene. Ti ameranno all’infinito, come
ti amerò io. La tua Annamaria”. 

Liliana Constantin

Il 13 marzo è venuta a mancare
Liliana Constantin, Nonna Lilly.
Una nonna scritto in grande. Tris
Nonna, una mamma, una lavo-
ratrice, una donna con cui ti ba-
stava stare cinque minuti e co-
minciavano le risate, le tue
esclamazioni in veneto, le tue ri-
cette semplici ma gustose per
tutti quanti. Basta che stavi bene
tu e stava bene pure lei, nonna
dava gioia.
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Lutti
In ricordo di     

Maria Giuseppina Spighetti
in Rampin 

La nostra cara Giusy se n’è an-
data. La gioia della nostra vita in
due settimane è volata via la-
sciando un vuoto incolmabile e
60 anni di vita meravigliosa, tra-
scorsa insieme al marito Olindo
e ai figli Riccardo e Annalisa.
Condoglianze a tutta la famiglia.



EMERGENZE

Ambulanza - Tel. 112

Guardia Medica
Tel. 06-58526811

Antincendio - Tel. 803.555

Prot. Civile e Antincendio
Delegazione GOEA Fregene
Tel. 338-7825199
Tel. 338-5752814

Vigili del Fuoco Fiumicino 
Tel. 06-65954444-5

Capitaneria di Porto
Fiumicino - Viale Traiano, 37 
Tel. 06-656171
Ufficio Locale Marittimo 
Lungomare di Ponente snc
Tel. 0766-1943538

Polizia di Stato Fiumicino
Tel. 06-6504201

Carabinieri
Viale Castellammare, 72
Tel. 06-66564333

Guardia di Finanza 
Fiumicino - Viale Traiano, 61 
Tel. 06-65024469

Polizia Locale Fiumicino
Piazza C.A. Dalla Chiesa, 10
Tel. 06-65210790

Pronto Intervento Acea 
Tel. 800-130335

Protezione Civile Animali
Tel. 06-6521700
Cell. 389-5666310

Segnalazione guasti
illuminazione pubblica
Tel. 800.894.520
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          FARMACIE 
NOTTURNE

11-17 aprile
Farmacia Comunale 
Trincea delle Frasche
Via Trincea delle Frasche, 161/A
Tel. 06-65025116

18-24 aprile
Farmapiram
Via T. Clementina, 76-78
Tel. 06-6505028

25 aprile – 1 maggio
Farmacia Farinato
Via Trincea delle Frasche, 211
Tel. 06-6580107

2-8 maggio
Farmacia dei Portuensi
Via Portuense, 2488
Tel. 06-65048357

9-15 maggio
Farmacia Stella Maris
Via delle Meduse, 77
Tel. 06-65025633

ORARIO SANTE MESSE

FREGENE
Domenica e festivi
ore 8.30 Assunzione BVM
ore 10.00 Assunzione BVM
ore 11.30 Assunzione BVM

Messa dei fanciulli
ore 17.30 Assunzione BVM

Sabato
ore 8.30 Assunzione BVM
ore 17.30 Giovanni Bosco

Feriali
17.30 Assunzione BVM

MACCARESE
Domenica e festivi
08.00 – San Giorgio
10.00 – Sant’Antonio
11.00 – San Giorgio
18.00 – San Giorgio 

Sabato e prefestivi
18.00 – San Giorgio

Feriali
ore 18.00 San Giorgio

   NUCLEO CURE PRIMARIE
Viale della Pineta, 76
Tel. 06-56484202

Sportello CUP
• accettazione prelievi
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• prenotazioni cassa
lun-mer-ven (9.45-11.45)
mar (8.00-16.45)
gio (8.00-12.45)

Consultorio
Tel. 06-56484201
lun-ven 8.00-13.30
lun e mer anche 14.30-17

CUP Regionale
Tel. 06-9939

Ambulatorio
Tel. 06-56484212
• prelievi senza prenotazione
lun-mer-ven (7.00-9.30)
• medicazioni e terapie
lun-ven (10-12 e 15-16)
• ritiro referti
lun-ven (10.30-12.30)

Ambulatori Specialistici
su prenotazione Tel. 069939 
• oculistica: mar (8.30-10.30)
mer (15-18.30)
• ortopedia: gio (8.00-14)
• endocrinologia: gio (8.30-13)
• neurologia: mer (8-10.30)
• diabetologia: mer (8-13)

NUMERI UTILI

Comune di Fiumicino
Via Portuense, 2498
Tel. 06-65210245
Ufficio Postale Fregene
Viale Nettuno, 156
Tel. 06-66561820-180
Ufficio Postale Maccarese
Via della Muratella, 1059
Tel. 06-6679234
ATI Cons. Raccolta Rifiuti 
N° verde 800-020661
Centro Raccolta Fregene
Via Cesenatico
Ritiro ingombranti a domicilio
Tel. 800-020661 (da fisso)
Tel. 06-6522920 (da cell.)
Lun-Sab 9.00-14.00

MACCARESE P. GALERIA AURELIA S.PIETRO TRASTEVERE OSTIENSE TUSCOLANA TERMINI

5.09
5.43
6.06
6.36
6.53
7.07
7.13
7.25
7.34
7.40
7.51
7.59
8.07
8.12
8.26
8.36
8.39
8.55
9.12
9.27
9.31
10.14
10.15
10.36
11.11
11.15
11.21
11.31
12.15
12.36
13.15
13.31
13.36
14.01
14.36
15.36
16.14
16.21
17.31
17.54
18.15
18.38
19.22
19.29
20.07
22.09
22.22

5.51

7.43

5.18

6.15
6.46
7.02
7.16

7.34

7.49
8.00
8.09

8.35
8.46
8.48
9.04

9.35
9.41
10.23

10.46

11.31
11.46

12.46

13.43
13.46

14.46
15.45
16.23
16.31
17.41
18.03

18.47
19.31
19.38
20.16
22.18
22.31

5.24

6.21
6.55
7.10
7.23
7.28
7.40

7.56
8.09
8.16
8.23
8.26
8.41
8.55
8.55
9.11
9.25
9.41
9.55
10.29
10.27
10.55
11.25
11.27
11.39
11.55
12.27
12.55
13.27
13.52
13.55
14.14
14.55
15.55
16.30
16.40
17.55
18.11 
18.27
18.53
19.37
19.44
20.25
22.25
22.40

5.29
6.08
6.28
7.00
7.15
7.28
7.34
7.45

8.01
8.15
8.21
8.30
8.33
8.46
9.00
9.00
9.16
9.32
9.46
10.00
10.34
10.32
11.00
11.30
11.32
11.44
12.00
12.32
13.00
13.34
13.58
14.00
14.19
15.00
16.00
16.35
16.45
18.00
18.16
18.32
18.59
19.43
19.49
20.30
22.30
22.45

5.33
6.13
6.34
7.07
7.22
7.35
7.40
7.52

8.08
8.22
8.28
8.39
8.38
8.53
9.07
9.07
9.23
9.37
9.52
10.07
10.39
10.39
11.07
11.37
11.37
11.51
12.07
12.39
13.07
13.39
14.07
14.07
14.24
15.07
16.06
16.40
16.52
18.07
18.23
18.39
19.07
19.50
19.53
20.37
22.37
22.52

5.39
6.18
6.40
7.12
7.27
7.41
7.45
7.57

8.12
8.28
8.33
8.44
8.44
8.58
9.12
9.12
9.28

9.59
10.12
10.44

11.12

11.42
11.56
12.12

13.12

14.13
14.12

15.12
16.11
16.45
16.57
18.12
18.28

19.12
20.01
19.58
20.42
22.42
22.57

5.48
6.25
6.48
7.23
7.33
7.51*
7.50
8.03

8.18
8.33
8.40
8.50
8.50
9.03
9.18
9.23
9.33
9.48

10.07*
10.23
10.55
10.48
11.18
11.48
11.50
12.03
12.23
12.48
13.18
13.48
14.23
14.18
14.33
15.18
16.18
16.50
17.03
18.18
18.33
18.48
19.18
20.07*
20.03
20.48
22.48
23.03

treni da Roma a Maccaresetreni da Maccarese a Roma

5.26
6.27
6.56
7.12
7.27
7.42

8.12
8.42
9.12
9.42
10.42
11.12
11.12
11.42
12.42
13.12
13.55
14.27
14.42
15.12
15.57
16.27
16.42
17.12
17.27
17.42
17.57
18.12
18.42
18.57
19.12
19.42
20.12
20.27
20.42
21.12
22.12
23.27

5.32
6.33
7.03
7.18
7.33

8.18
8.48

9.48
10.48

11.18
11.48
12.48

14.01
14.33
14.48

16.03
16.33
16.48

17.33
17.48
18.03
18.18
18.48
19.03
19.18
19.48

20.33
20.48

22.18
23.33

5.37
6.38
7.09
7.23
7.38

8.23
8.53
9.23
9.53
10.53
11.23
11.23
11.54
12.53
13.23
14.06
14.38
14.53
15.23
16.08
16.40
16.53
17.23
17.38
17.53
18.08
18.23
18.53
19.08
19.23
19.53
20.23
20.38
20.53
21.23
22.23
23.38

5.41
6.42
7.13
7.27
7.42

8.27
8.57
9.27
9.57
10.57
11.27
11.27
11.58
12.57
13.27
14.10
14.42
14.57
15.27
16.12
16.44
16.57
17.27
17.42
17.57
18.12
18.27
18.57
19.12
19.27
19.57
20.27
20.42
20.57
21.27
22.27
23.42

5.46
6.47
7.18
7.32
7.47
7.55

8.32
9.02
9.32
10.02
11.02
11.32
11.32
12.03
13.02
13.32
14.15
14.47
15.02
15.32
16.17
16.50
17.02
17.32
17.47
18.02
18.17
18.32
19.02
19.17
19.32
20.02
20.32
20.47
21.02
21.32
22.32
23.47

5.52
6.53
7.24
7.38
7.53
8.01

8.38
9.08
9.38
10.08
11.08

11.38
12.09
13.08

14.21
14.53
15.08

16.23
16.56
17.08

17.53
18.08
18.23

19.08
19.23
19.38
20.08

20.53
21.08

22.38
23.53

6.00
7.02
7.32
7.46
8.01
8.11
8.09
8.46
9.16
9.46
10.17
11.16
11.43
11.47
12.17
13.16
13.43
14.29
15.01
15.16
15.43
16.31
17.05
17.17
17.43
18.01
18.16
18.31
18.42
19.16
19.31
19.46
20.16
20.42
21.01
21.16
21.43
22.46
24.00

8.00

Aggiornamento su
www.fregeneonline.com/trasporti

Orari soggetti a variazioni da parte
di Trenitalia

TERMINI TUSCOLANA OSTIENSE TRASTEVERE S.PIETRO AURELIA P.GALERIA MACCARESE

feriale sabato domenica e festivi * Tiburtinasolo sabato/domenica

C E N T R O  I P P I C O

Lezioni Passeggiate
Via Paraggi - Tel. 06/66560689



da Fregene
capolinea Aeroporto Fiumicino 

da Roma
capolinea stazione Cornelia

feriali

sabato

festivi

linea Fregene-Roma Orari soggetti ad aggiornamenti settiimanali 
da parte di Cotral - Info: 800.174.471

6.15     6.45     7.30     7.45     9.00     10.35     11.35     12.35
13.35     14.35     15.35     16.35     17.25     18.35     19.35
20.35     21.35

6.30     7.25     7.45     9.10     10.35     11.35     12.35     13.20
14.25     14.55     16.15     17.35     18.35     19.35     20.35
21.35

7.35     8.35    10.35     11.35     12.35     14.35     15.35     17.35
19.35     21.35

feriali

sabato

  festivi

cotral Tutte le corse partono/arrivano
presso l’aeroporto di Fiumicino

Trasporto locale

5.47     6.26     7.04     7.39     8.39     10.00     11.21     12.49     13.46
15.02     15.38     16.59     17.33     18.38     19.51     20.44

5.25     6.40     7.25     8.10     9.05     9.37     11.25     12.55     13.40
14.50     15.55     16.37     18.00     18.55     19.55     20.55

5.53     6.55     8.55     9.55     11.25     12.55     14.55     15.55     
17.55     18.55     19.55     20.55

Maccarese - via della Pineta - Focene - Fiumicino

06:15  -  06:40  -  07:50  -  07:55  -  08:21  -  09:07  -  09:45  - 10:32  11:35
12:15  -  12:20  -  13:30  -  14:05  -  14:20  -  15:20  15:40  -  15:55  17:05
17:45  -  18:25  -  19:10  -  19:59  -  20:50  -  21:31  -  22:31  -  23:20

Da Maccarese

06:43 - 07:53 - 08:21 - 09:07 - 09:43 - 10:32 - 11:35 - 12:15 - 13:05
15:20 - 15:40 - 17:05 - 17:45 - 18:25 - 19:10 - 19:59 - 20:50 - 21:33

Da Maccarese

08:20 - 10:20 - 12:20 - 15:20 - 17:20 - 19:20Da Maccarese
07:30 - 09:20 - 11:20 - 13:20 - 16:20 - 18:20 - 20:20Da Fiumicino

Da Fiumicino

Circolare destra

Circolare sinistra
feriali

05:55  -  07:10 - 07:15 - 07:20  -  08:20  -  08:30  -  09:00  -  09:45  -  10:25
11:26  - 12:23 - 12:55 - 13:25  -  14:30  -  15:05  -  15:15  -  16:15  -  17:02
17:45 - 18:27  -  19:18  19:55  -  20:50  -  21:30  -  22:30  -  23:20

Da Fiumicino

Feriali

Sabato

Festivi

Circolare Fregene (partenza da Maccarese stazione)

06:15 - 07:09 - 08:10 - 09:30 - 10:25 - 11:20 - 12:15 - 13:10 - 14:00 - 14:50 - 15:55
16:50 - 17:45 - 18:40 - 19:35

07:35 - 08:35 - 09:30 - 10:25 - 11:20 - 12:15 - 13:10 - 15:00 - 15:55 - 16:50 - 17:45
18:40 - 19:35 - 20:30

Feriali

Sabato

Circolare Maccarese - Passoscuro 
Ospedale - Palidoro - Maccarese

06:45 - 07:54 - 08:45 - 08:54 - 09:45 - 10:45 - 11:45 - 12:50
14:00 - 14:50 - 15:45 - 16:45 - 17:45 - 18:45 - 19:45

07:57  -  09:10  -  10:20  -  11:40  -  12:40  -  13:35  -  14:35
15:45  -  16:55  -  18:05  -  19:15

06:45 - 07:52 - 08:45 - 09:45 - 10:45 - 11:45 - 12:45 - 14:45
15:45 - 16:45 - 17:45 - 18:45 - 19:45 - 20:45

Feriali

Sabato

8:47 - 10:42 - 12:37 - 15:37 - 17:32 - 19:27
Festivi

Circolare Maccarese - Stazione Palidoro
Ospedale - Passoscuro - Maccarese

07:10 - 08:16 - 09:22 - 10:28 - 11:34 - 14:00 - 15:00 - 15:58 - 17:04 - 18:10 - 19:20

07:10 - 08:16 - 09:22 - 10:28 - 11:34 - 12:40 - 14:20 - 15:25 - 16:35 - 17:38 - 18:44 -
19:50

Feriali

Sabato

Sabato

Maccarese - Testa di Lepre - Tragliata - Palidoro

07:45 - 09:15 - 10:45 - 12:20 - 13:20 - 14:20 - 15:33 - 16:50 
18:15 - 19:45

07:45 - 09:15 - 10:45 - 12:20 - 15:15 - 16:45 - 18:15 - 19:45

Feriali

Maccarese - Aranova - Maccarese

06:10 - 07:05 - 07:58 - 08:45 - 09:35 - 10:25 - 11:15 - 12:15 - 13:15
14:00 - 14:04 - 14:45 - 15:40 - 16:20 - 17:12 - 17:55 - 18:45 - 19:35
20:25 21:15 - 22:05 - 22:55

Da Maccarese

Da Maccarese

07:00 - 08:30 - 10:00 - 11:30 -   14:55 - 16:11 - 17:32 - 19:00  20:25Da Palidoro

Da Maccarese
07:00 - 08:30 - 10:00 - 11:30 - 14:50 - 16:10 - 17:32
19:00 - 20:25

Da Palidoro

07:55 - 08:45 - 09:35 - 10:25 - 11:15 - 12:05 - 12:55 - 13:45 - 15:25
16:20 - 17:12 - 17:55 - 18:45 - 19:35 - 20:25 - 21:15

Da Maccarese

08:18 - 09:08 - 09:58 - 10:48 - 11:38 - 12:28 - 13:18 - 14:08 - 15:48
16:40 - 17:32 - 18:18 - 19:08 - 19:58 - 20:48 - 21:38

Da Aranova

07:55 - 09:50 - 11:45 - 13:40 - 14:45 - 16:40 - 18:35 - 20:30Da Maccarese

08:18 - 10:13 - 12:08 - 14:03 - 15:08 - 17:03 - 18:58 - 20:53Da Aranova

06:28 - 07:28 - 07:35 - 08:18 - 09:08 - 09:58 - 10:48 - 11:38 - 12:28
13:37 - 14:22 - 15:05 - 16:00 - 16:40 - 17:32 - 18:18 - 19:08 - 19:58
20:48 - 21:38 - 22:28 - 23:18

Da Aranova

Feriali

Sabato

Festivi

Maccarese - Parco da Vinci - Fiumicino

06:05 - 06:30  -  06:40  -  07:57  -  08:10  -  09:15  -  09:40  -  10:32
11:35  -  12:20  - 13:20  -  14:15  -  15:20  -  15:52  -  17:05 -   17:45
18:22  -  19:05  -  19:59  - 20:50  -  21:32  -  22:31  -  23:20

Da Maccarese

06:45 - 07:57 - 08:10 - 09:15 - 09:40 - 10:32 - 11:31 - 12:15 - 13:10
15:10 - 15:52 - 17:05 - 17:45 - 18:22 - 19:05 - 19:59 - 20:50 - 21:32

Da Maccarese

09:20 - 11:20 - 13:20 - 16:20 - 18:20 - 20:20Da Maccarese
08:20 - 10:20 - 12:20 - 15:20 - 17:20 - 19:20Da Fiumicino

07:00 - 07:30 - 08:35 - 08:50 - 09:50 - 10:23 - 11:24 - 12:21 - 12:58
15:13 - 16:03 - 17:05 - 17:43 - 18:23 - 19:16 - 19:53 - 20:45 - 21:28

Da Fiumicino

06:05  -  07:15  -  07:16  -  08:35  -  08:50  -  09:50  -  10:23  - 11:24
12:21  - 12:58 - 13:30 -  14:13  -  15:13  -  16:03  -  16:55  -  17:43
18:23  19:16  -  19:53  - 20:45 - 21:28 -  22:28  -  23:18

Da Fiumicino

Feriali

Sabato

Festivi

Aggiornamenti su www.trotta.it/rp.aspx?p=fiumicino_tpl&m=1

07:00 - 07:25 - 08:30 - 09:00 - 09:45 - 10:25 - 11:26 - 12:23 - 13:15
15:00 - 16:00 - 17:02 - 17:45 - 18:27 - 19:18 - 19:55 - 20:50 - 21:30




